NOUE GUERRE DI 
FIANDRA DALLI 21 
LUGLIO 1624 SINO 
ALLI 25 D'AGOSTO 

DEL 1625. CON... 

Pietro Francesco Pieri 



ni 

Digitized by Google 



■ FRANCISCI l 

* CAESARIS AVGVSTI M 

| MVNIFICENTIA . 

3 vyyyyy yyyyYyvvyyyvv^ìp 




1 



NOVE 

G V E R R E 

DI FIANDRA 

DALLI XXI. LVGLIO M.DC.XXIV. 

Sino alli 25. d'Agofl.0 del 1625. 
Qon Fjfiedio , e refi, di Bredà , col feguìto del campo 
Cattolico , e delt Olande/è , 

DAL CAPITANO PIER FRANCESCO 

PIERI FIORENTINO 
veduto, fcritto, e dedicato 

ALL'ALTEZZA SERENISS. 

DI TOSCANA- 

COt^LlCEN Z^i DE' SfTERlOR^l, E TRI P ILEGlQ, 




IN VENETI A. M. PC XXVI - 

Appretto il Ciotti . 



r 




AL SERENISSIMO 

FERDINANDO 

SECONDO 

GRAN D V C A 

DI TOSCANA- 



4& " 

Orre il (eflo, e V ente firn 9 anno \ che io ef- 
fhrht>4^proff Ifione di Soldato , 'parte 
in Mare , parte in terra, e per lo più nel 
dignìjjimo ferui%ìo diy.^A. Serenìflìm. 
Ed battendo vitimamt nir ferulto al Rè 
Cattolico fatto al Marc bt fe Spinola 
quel gran Soldato nelter%o dcll'cfìima- 
to B ig/ione , nel famofo , e memorabil* 
sAfivdio di Bredà : mi rifolfì d'inuolare 
ogni giorno tanto dirrmpo 3 non dirò alle 
occupazioni mil\tarU(che à quefle m'in- 
gegnai, t giorno, e notte di (odi sfare puntuali\]imamente ) ma dirò bene 
alle iHeffr nea fjìtà del Viuere, per comporre , benché con eSlrema fati" 
ca t'vii Viario di tutti gli auuenimenti del fudetto ^Ajlcdio . Il racconto è 
furOi Incolto ^d ignudo ,e quale appunto conuienc,feio non m'inganno 
^fiÈr^V A 2 alla 




ella natura. d'Vn Diario, & alta penna a* vn Soldato . Mi sò , chela nu- 
dità delle Storie và fempre recita dì credito , e di fede ; e sò , che quegli* . 
ornamenti Retorici, e Volitici , che fogliono intefierfi tra i nudi fili del v'e- 
ro fogliono offufeare, e confondere la febietten^a , da finceritd dell'ordi- 
to . Haurei per auucntura potuto rinuenire qualche penna celebre > che 
con nobile narrazione corrifpondendo alla dignità della materia , che fi 
tratta , 1' l>aue(fì data forma più riguardeuole,ma hò più tofto voluto* \a- 
f darmi vedere [otto la pouertà de' miei panni, che per gli altrui gioiellati 
mantelli farmi riguardeuole al mondo : Hara io quella fatica confagro al 
7iome,& edefpongo agli occlùdi V.*A.Serenifs.mio Sign. e naturale, e ri- 
uerito da me con tutto lo fpirko mio : E confido,e [perocché dourà rmfcirle 
cara y per contenere il più curio fo racconto- , che inquefli tempi poffa leg- 
ger fi : £ feruir à pur anche per vn viuo, e Vero teslimonio dell'antica * 
fuifcerata>c fedelijjima mia feruitù verfo lei,c tutta la Sereniffima fua Ca- 
fa . Supplicola humilijfimamente a gradirla^ , che io fra tanto all'alt* V* 
Sereni fs* dcuotiffìmamente m'inchino • 
Di Bologna li $o.di Mar%o 1626 • 
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GVERRE DI FIANDRA 

CO L'ASSEDIO E RESA DI BREDA'. 

Endorcfoluto il Marchefe Ambroflo Spinola Ma- 
tiro di Campo, Generale dell'efferato ne i Pacii 
Baffi di Fiandra, & Capitano Generale del l'efler- 
cito del Palatinato perii Rè Catholicodi fortire 
in campagna a' danni de l'Inimico Olandcfe. Di- 
poi l'hauer durato più giorni à far condtir à Na- 
murordigni da Guerra; & à ftrattagemmar' con far per la Mufa_, 
condurre da Namur à Maltrich, e da Maftrich à Namur diuerfe^ 
Monirioni,& ordigni da Guerra . Fece dar' ordine sì ali effe rei to 
di Fiandra, come dal Palatinato, di diloggiare , e Marciare ; Chi 
per Terra,e chi per Aqua,e chi a vna parte, e chi all'altra . Et il dì 
2o.de! Mefe di Luglio dell'Anno 1524. partì il Marchefe di Bruf- 
ielles, &il dì 21. detto trouofficon parte dell'efferato li 22.fi vnì 
con altra parte li 23. fi vnì con Don Luigi di Velafco Generale^ 
della Caualleria per S.M.In FiamlcajLChe di Lira conducea Arti- 
glieria, & altro bifogneuole con Caualleria, e Fanteria. Quel dì 
l'efferato Cattolico fu 5o.Compagniedicaualti,c 20.milla Fan- 
ti,h 24.comincioffi a marciare in Battaglia . Fece S.E.reftare due 
compagnie d'Alemanni nel Cartello di Tornot ; Haucndolo pri- 
ma fatto riconofeere dal Maftro di Campo don Giouanni de Me- 
dici Marchefe di Sant'Angelo in Grotte; per fìcurezza de conuoi, 
e per faruiBraccieria di Bina, e pane per feraitiodcll'efìercito, li 
25.Publicoffi , chefìandaua per prender Bredi;FeceS.E.con/ì- 
gnareal Maftrodi Campo Paolo Baglione cinque Terzi cò il fuo; 
Dieci Compagnie di caualli ; quattro pezzi d' Artiglieria, fei Bar- 
che,Ponti,& altro bifogneuole. Fùdidettafpcditìone detto di- 
«erfamcnte.Fece iftanzagrandiffimail Duca Aldobrainlini fpec- 
chio d'Itale bafe, e ricouero del Soldato ,d'eflere in quella 
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fattione cò il Bagl ione ; Datò S.E.metre che ciò faceuafi, orecchio 
a ifuoi cófìdenti . Rifoluetcfi inoltrare a fé il Tuo lapere,e valore, e 
fece Piazza d'Armi a Ghilllem a fronte di Bredà circa due leghe 
lungi , luogo di contributione i Li 26. mandò S. E. per conuoiare 
viueri all'efferato . Fri tato iua il CEnrigo de Berghes Goucrna- 
tore Generale della Ghcldria,e Luogotenente Generale della Ca- 
ualieria di Fiandra per S. M. Cattolica,mettendo inficine la parte 
dell'efferato a, S.S.aficgnato. Quella notte S.E.madò i Maeftri di 
Campo Don Francefco di Medina , Don Gio. de Medici, & Don 
Matteo Ottagnies , con loro menomo gl'Ingegnieri Gio.France- 
feo Chantagallina , a riconofeere intorno a Breda dalla banda di 
Ginneken,e diTeteringhen , cóuoiatidal Marchefcdi Beluedere 
con quindeci compagnie di caualli ; Tornorno la mattina de' 27. 
con preda d'vn'Alriero di caualli, tre Soldati,e vn Trombetta. Ar~ 
riuò ali efferato Cattolico Monsù di Grauendona Gouernatore 
di Balduch , con caualleria,e Fanteria. Era l'efferato 72. Compaq 
gnie di caualli , e 208. Infegne d'Infanteria. Il dì 25.26.27.C 28. 
Caufa de i gran caldi, & della penuria del bere fi patì in generale. 
Cominciato a fcauar la Terra , trouolfi l'Aqua,che fu a tutto l'cC- 
fercito di gran refrigerio, fendofi pagato vn Real capotto; Li 29. 
arduo al campo il Duca di NoceraJi primo d' AGOSTO Haueri- 
do S.E. riceuuto dal conte Enrigo de Berghes lettere : gli fpedì il 
Mauro di Campo Don Francefco di Medina.La notte de* tre S.E. 
mandò i Maeftri di campo D.Gio.de Medici, & D.Matteo Otta- 
gnies a riconofeere il circuito di Bredi dalla parte di Terheydcn: 
Conuoiati dal Capitano Pappa coda co quindeci cópagnic di ca- 
ualli, li 4. AttaccoAh fuoco al fronte di Bandiera,ne fuccefìe l'incé- 
dio delle Barache del terzo del conte Francefco d' Adda^del terzo 
del Bagl ione , di vn terzo di Scocccfi, e parte d'vn terzo di Vallo- 
ni , e benché di giorno fu di grandiffimo danno, che per la fortu- 
na del vento fi abbruciò di gran robba: Li 5. fu di ritorno D. Fran- 
cefco di Medina dal Conte Enrigo. Arriuò ali efferato il Viadore 
Generale. Con Toccanone del foraggiare il Nemico fece molti 
prigioni : Li 7. S. E. mandò D.Gio. de Medici al conte Enrigo • 
r 5 Sendo 



Sendo flato mandato da i Capitani à rifcuotere i loro Soldati Pri- 
gioni . Parte non voìfero effere rifcoflì,dicendo effere iti volonta- 
ri) , e parte rifcoffi, ritornorno in mano del Nemico: Li 8. S.E. ma- 
dò D.Francefco di Medina alla Sereniflima Infanta. La Notte de* 
5>.il Nemico tentò di prender vna delle noftre fentinelle , non gli 
riufcì . Caufa della penuria del vinere fé ne fuggiua gran gento : 
Li io. fendo flato da noftri fatto alcuni prigioni, ftimati fpioni , 
fu piantato le forche in faccia di Bredà per impiccarli: Nonfeguì. 
Il dì auanti partì dall'efferato conuoiper Anuerfa, caualleria 
Nemica gli dette alla coda, & hauendo fatto prigione due de no- 
ftri ; fumo liberati dalla noftra caualleria, la quale ammazzò cin- 
que del Nemico, e 12. ne! fece prigioni : li n-Don Francefco 
di Medina fu di ritorno dalla Serenifs. Infanta, e D.Gio. de Medici 
dal conte Enrigo : Larelatione del quale S.E.la mandò a S.A.In- 
tefefi effere in Bredà fette milla Fanti pagati , e fei cornette di ca- 
ualleria , che il conte Enrigo hauea inficine 20. compagnie di ca- 
ualli, e otto milla Fanti ; Li 12 . in quella notte fù il conte Gio. di 
Naffau Mauro di capo di Alemàni d'Imbofcata có Soo.Mofchet- 
ti, e 400. caualli. Monsù di Vach Capitano di Lanze fù di ritorno 
del Paefe di Fiàdra,doue che da S.E. era fiato madato: Li 1 $ .in te- 
fefi,chein Bredà era entrato H Principe di Buglione con gran No- 
biltà : Li 14. S.E. fpedì il conte Gio.di Naffau al còte Enrigo con 
quattro milla Fati di tutte le nationi, che di Spagnoli in 2 5 . inie- 
gne , otto compagnie di caualli, quattro Pezzi d'Artiglieria,otto 
Barche sii i Carri, iooo.Marinari,e gllngegnieri Chantagallina,e 
Bracelli . Intefefi che il Conte Mauritio de Naffau Principe d'O- 
rangies, & Capitano Generale delli Stati d'Olanda , ftaua molto 
confino? frantele attioni del Marchefe Spinola, & che il configlio 
delli Stati fiaua in gran pena , non conofeendo doue che foffe per 
dare con il fuo effercito. Fù dato ordine di fortificarli à Ghilffem; 
Li 15.il Capitano Tomafo Bianco Napolitano prefel'Habito di 
S.Iago nella Cappella de Reuerendi Padri Iefuiti ; che ne era con 
1 efer cito circa à 20.condottidall'Artigliera. I quali in vero per 
le loro buone opere di carità fono flati di grande vtile aHefìerci- 
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S . 
to,& in particolare à i pouerifoldati; Li i6* Quella notte feiitifll 
gran canonate:e la mattina che il Cote Enrigo de Berghes hauea 
prefo Cleues.Ghineppe,& altri luoghi di poca confideratione , e 
che batteua il Caftello di Ghineppe pofto neceffario per aflìcura- 
re i viueri,e per affediare,e prender Grane; Li 1 7. con l'occafionc 
del foraggiare alcuni de* noftri fi sbandorno per danneggiare-* 
J'habitationi de i paefani fumo parte ammazzati, e parte fatti pri 
gioni;li i8.comincioflId GhiHfem à fabricare.ip.Ridotti ; Strat- 
tagemma acciò che il Conte Maurino vedendo l'esercito Regio 
in due partite,diuideffi 1e fue forze come fece.20. Scndofi à Forag 
gio alcuni caualli nemici, fumo airimprouifofopraad alcuni de 
noftri, ne ammazzomo quattro,& vno ne fecero prigione ferito ; 
Paflato di ciò parola alla caualleria Cattolica,dettono la carica ai 
caualli nemici , quali vedendo non poter condurre il ferito Pri- 
gione, glidettono vna Piftollettata , e lo lafìorno . Ciò viftoi 
Cattolici, ferrorno gagliardo quelli del nemico, neferno 50. Pri- 
gioni , & altri fcrimo à morte . Intefell eflere rimafto in Bredà di 
gente pagata 45 . Infègne d'Infanteria.c tre compagnie dicaual- 
ii, 22. Caualeria Olandefe abbrucciò vn Villaggio di Monsù 
di Grauenflbna.il quale giornalmente metteua all'efferato cento 
Tonelli di Birra,che ci causò careftia. 

23. Intefefi , che il Conte Enrigo de Berghes fi era accampato 
{otto Gratie , e che feguiua fcaramuccic tra" la caualleria . Lenof- 
fi nell'efferato Cattolico voce,che fri due dì furiamo diloggiati , 
& iti à Graue . Fuggiua gran gente, che per ciò fi ammacchiò fa- 
migli del Propofto Gcnerale,per prender qualche fuggitiuojFur- 
no parte di loro iprefi dall'inimico. Intcfo Sua Eccellenza , che 
il Conte Enrigo non potea far niente à Graue per elferciPofti 
necefsarij à pigliarfi tanto fuggetti alle acque, e peraltro 
caufe . Si rifoluette di ordinarle , che diloggiaflì, e fteffi sii 
li auuifi delle attieni del nemico , e che lo feguitaffi ; & al 
Conte Giouanni di Nafsau, chefe ne tornafse. La fera de' 25. 
contro l'afpettatiuo d'ogni vno fece Sua Eccellczadare monitio- 
nidaguerra^zappe^e badili perire ad afsediare Bredà. Partì di pri* 
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Guerre di Fiandra . - 9 

ma fera la Vanguardia di S. E. per ire a prender pofto a Ginne- 
ken commandata dal Maftro di Campo D. Francefco di Medi- 
nacon Infantarla Spagnola,CaualJeria, Artiglieria, & altro ne- 
celfario ; e due horedopò Sua Eccellenza glifpedì Infanteria I- 
talianadipiù terzi per rinforzo in occafìone di bifogno . Prcfe 
porto al Molino, longi vna mofchettata di Breda , &(_auanti 
che dalli Bredaefi fcoperto folfi , erafi in difefa meflb con Trin- 
cerone à botta di Cannone; Scoperto con il di cominciò Bredi 
con il Cannone,e confortite à far gli atti fuoi . Di poi la meza 
notte fu fpedito il Maftro di Campo Paolo Baglione, ilquale ri- 
ceuè conforme all'ordine di Sua Eccellenza dal Conte Gio.di 
Naflau , che con gloria del fuo comando era di ritorno da Gra- 
ue, Infanteria, Caualleria,& a!tro,e con 6400. Fanti di diuerfc 
nationi, dieci Compagnie di Caualli,e quattro Pezzi d Artiglie- 
ria andò à prendere i pofti ; prima flati riconofciuti da D.Gio. 
de Medici ; doue che quiuiarriuati,rimafti d'accordo della for- 
tificatione. D.Gio.fe ne tornò la mattina de 27. al Quartiere di 
S. E. conuoiato da due Compagnie di caualli mandate per ciò 
quella notte daSua Eccellenza, ilquale con il retto dell'etterato 
haueaprefo pofto à Ginneken meza lega longi di Bredi . 
Nel confegnare i pofti al Baglione » (ìfcoperfeda quella parte 
nella RiuieraMerche 12. Barche. Intcfo il Baglione da Don 
Gio. de Medici.che S. E. gli facca confegnare il pollo delle gran 
Dune(ibnodi Sabbia)doue era la Bandita de Conigli del Prin- 
cipe d'Orangies , & il pofto di Terheydeu , acciò che per la Ri- 
uicra Merche non entrallì in Bredi foccorfo alcuno , Fece a- 
uanzaremanichede'Mofchettieri alla volta de i Vafcelii, &: vn 
pezzo d'Artiglieria , & vna Manica d'Archibufieri alla volta 
di Bredi . Quale fece lòrtita di circa a ottocento bocche di 
fuoco . Il che villo il Baglione fece auanzare il fuo fquadro- 
ne volante, allattila del quale fu di Mofchettata ferito vru 
Caporale. 

, Il Capitano Francefco del Conte , Sargento Maggio-) 
re del terzo del Baglione , erafi auanzato conia Manica d'Ar- 
chibufieri per opporli alla fortita. In vn topo il no/lro pezzo co 
minciòa giocare alla volta dei va(fclli,YÌilo la fortita l'aiianza/c 
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i o Guerre di Fiandra»» . 

del nortrò fquadron* volante, c Tua Vanguardia,e fentito il pez- 
zo fi ritirò alla volta di Bredà , e quelli de iVafcelli lafciategfi 
preda con le Bandiere al vento de i noli ri foldati , e Marinari fi 
fuggirno. FùTerhcyden confegnato, e dato in cura al Cap. Car- 
lo Roma Sargente Maggiore del terzo del Marchefedel Cam- 
polattaro,fotto il commandodel Baglione.E' lontano di Bredà 
vna lega, e le gran Dune meza lega» Seq'.ìcfti due porti confè- 
gnaci al Baglione,il nemico ne foflc /tato patrone; Hauria Tem- 
pre potuto con commodità foccorrcr Brcdi . Non credette il C. 
Mauritioqueftarifolutione,e non gli parea potàbile , cheS.E. 
ladouerTì,e folli per pigliarla*Poicheauuertito,cheil Marchefc 
Spinola ire volcuafotto Bredà, non fece ftima , tenendola per 
vuagrandiflìma vaniti . Perche Bredà è Menata in pianura nel- 
reftrcmo del Barbante,nclla parte, che con/ina con l'Olanda , e 
con tutto che la maggior parte di detta Provincia folli dal Ré 
poffeduta , reftaua nondimeno Bredà circondata da Piazzene- 
michc,& è quefta parte dimandata Bada , & è Baffa à tale, che 
fcauando la Terra vn palinone vienelacqua. che rende il luo^o 
forte; e che haueanecefllrà per affediarla,di prendere gran cir- 
cuito^ che però era di meftiero hauergran gente, Era gran dif- 
ficoltà ne i conuoi douendo venire d'Anuerfa 9. leghe lógi gior 
nalmentecon il viuere d'vn poderofo efferato per campagna a- 
perta, sì che fi rendeua facileal nemico romperli; era gran diffi- 
coltà ne i temporali , poiché quando pione , fi rendono quella 
ilradequafi,cheimpratticabili; penfifipoi quello harebbono 
fatto,fe piounto foffi.fendo continuamente fiate vfate con ? . ò 
4.mi!la carri, oltre allacauallaria . Eperòèforzaconfeflare la 
gran fidanza in Dio di S.E.perche fenza l'aiuto fuo era imponi- 
bile di prender tat'animo,non che profcguirlo . Imi per appro- 
feiohauea deirimporfib?le,hauendo Bredà tutte le fortificatio- 
ni doppie,^uardata da5.BurIoni,òcorni, con Artiglieria, e ca- 
paci di tanta gente, che per affilto parea al tutto imponibile il 
prenderla. Hauendo Bredà oltre alle fortificationi doppie con-. 
BaIuardi,cortine,cafe mattcftrade coperte,& altro,forma trià- 
golare . Hà quattro porte , che tre di effe hanno due ponti leua- 
tori per ciafcutia,e la quarta, che è quella del Cartello, hàtro 
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ponti leuarori,& è circondata da va folio di /O.pafll andanti di 
largura , qual dei continuo viene dal fluflodel mare di fei in Tei 
horerinouato,e mantenuto pieno d'acqua, fi che di riempirlo ci 
era poca fperanza: Uqual follo circonda ancora oltre alia Villa 
altre fortitìcationi , e Jc fortiricationi , che da acqua circondate 
non fono, oltre l'hauere fortiricacioni imaginabili, era attorno 
attorno l'orlo del folio di vanguardia alla càpagna vna Palizza- 
ta alta fuori del terreno à meza vita d'huomo có due ponte affai 
Jonghealla cima, voltate alla campagna,oltre che alle fortifica- 
tioni,chc dall'acqua circondate fono.eraui da far lefortite có fi- 
curezza,e comoditi da ritirare . E le fortification i, che dall'ac- 
que circondate fono, fono vicinoall'acqua ornate attorno attor 
nod'vna fìepe di Prun bianco,aflai ben tenuta, laquale nonfolo 
(èrue per tenere il terreno,ma ancora per ftrada coperta, perche 
fènza eifere fcoperto,fi può rondare attorno , attorno , e vi può 
ftaregran gente coperta j e ferue, credo io ancora per render la 
piazza inacceJììbile,& in particolare in tempo di diaccio. Sono 
tutti le fortilìcationi di Terra séz'altra incamiciata,eccetto che 
certa poca parte,che ha i'incamicciata di Mattoni alla porta di 
Ginneken.E finalmente fendo cinta d'ogni fortifìcationeinuen- 
tabiierefendoS.E.bemilìmoinformatajnon fi diffidò (come ve- 
ro foldato)di trouar modo di fuperare il tutto.I Villaggio luo- 
ghià efla conuicini,c fuocircuito,eccetto il pofto del Buglione, 
ch'era Dune,e praterie, erapaefe vago,sì per i feminati,si come 
per gli orti vaghi,egran quantità di frutti,di bofcherecci,e bel- 
le habitationi.VIain breue tempore/lo il paefe fpogliato, quafì 
che di tutto,caufa dello abbaraccharfi , dei fortificarti , e per fo- 
mentarti i poueri faldati. Era nel dì del no/tro arriuo di Jà dalla 
Riuiera gran quantità di beftie vaccine,e caualline,che non vol- 
fe il Baglionc.che fi toccarlìno , dubicandodi qualche imbofea- 
ta.Fiì la (èra detto beftiame ritirato in Bredà. Fu in quella fera a 
renderli di Bredà vnfoldato Fràcefe,qual difleeflerui ipoo.Bor 
gheti dafattione,eche in tutto vi era da 4o.miIJaanime . 28. Il 
Principe di Barbanfone, & il C.Gio: di Naflau ambi raaeftri di 
capocominciornoafabricare Forti. 29. S.E.fpedi ilBaronedi 
Biiauzon,con 3 000. Fanti,e cauallcria a pigliar pofto a Teterin- 
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1 2 Guèrre di FiandraJ . 

ghcn,e foco mandò D. Gonzalo de Cordoua (die con Tocca f?o- 
nedcl Palatinato fi è immortalato perlcfuc honorate actioni) 
è D.Gio.de McJici,acciò che fi quarticraflì in buon porto , fcn- 
do : pofto baflb,e perconfeguenza affai foggetto aU'acqne.Gente 
nemicar fece paura a i foraggiami del terzo del Bagironc , e fece 
bottino di caualli,e gente. Fu S.E.in perfona à riconofcerei po- 
lii. D.Francefco di Medina iua fcguitandoil Aio trincerone con 
qualche danno. Lacaualleriidi guardiadel taglione fcaranuic 
ciò con quella di Breda,reftò vnode noftri morto,con danno an 
cora del nemico . Fino à quel dì erano fatti intorno a Brcdà 8. 
forti,oìtre alle tagliatele da tutti fi trauagliaua peraflìcurarfi, e 
lèrrarc. 30. Dal nemico con Tocca/ione del foraggiare , fu fatto 
prigione carri,caualli , e gente, fu leuato dal quartiere del Bagl. 
i ooo. Alemanni, che marciorno ad altro pofto. Quel dì mancò 
al quartiere del Bagl.il vitto neceflario, & vn pane di monitionc 
pagofli dua,& vn pattacone,chcfarà 36.oncie di pane con la (c- 
mola.Sétito D.Gio.de Medici le doglieze, quale cóuoiato daca 
ualler.S.E.rhaueamàdatod riuedere i poftiprefi, rincorò la fol 
datefca,egiótoda S.E.glie ne dette conto,qualeordinò > chefu- 
bito vi folle madato pane di monitione, sì come fù fatto; fù cau 
fa del patimétol'efferelòtano dal quartiere di S.E.vna Jega,e da 
vantaggio,& il non elfere il camino ficuro. Il Cannone di Bredd 
ammazzò al quartiere di S.E.vn Cótadorc Spagnolo ftado nella 
fuaBaracha fcriuédo. Fè Bredà fortita fopradi D. Francefco di 
Medina. 11 Marchete di Capo Lattaro, D.Gicdi Gufmano, & il 
Colonello Fucherocó i loro Terzi fabricauano forti. Fuggiuafi 
dall'efferato gra gére,chi dicea per la fame, chi per il gran traua 
glio,echi per mera poltroneria. Settemb.il i .il C.d'Ifembourg 
prefe pofto vicino a Haghé di Brcdà, lungi circa duoi terzi di le- 
garne perciò in quel dì fifcaramucciò.Fccc Bredà gran tirare di 
cannone alla voi tadelli Spagnoli^ al quartiere di S.E.e più fui 
mìrtaua alla volta del C.Ifcmbourg. FùS.E.à riuedere le Jfbrtifi- 
cationi fatte,e pofti prefi,& a dar ordine. 2. al quartiere del Ba- 
glio.feguitaua la penuriadel viuere.Fece Bredà su la fera fortira 
di circa 80 o.bocche di fuoco dalla parte del Baglione,gli baftò 
farli vederceli nemico attediato métre che Bredà tiraua boba- 

le 
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le,e caiinonate,fece prefa d'vna fentinella Spagnola. Arriuòajl- 

attedio vn groflb conuoi,che fra l'altre cofe códufle 1 1 . pezzi d - 
artiglieria; Hebbe la retroguardia contratto con caualleria ne- 
mica, laqualen'hebbeil peggio perii valore, e comando di D. 
SigifmondoSfrondrato Capitano d'vna compagnia di corazze . 
Il C.d'Ifembourgh rinforzato da S.E. fi auanzò à Saylen , doue 
che Bredà batteua con il cann.gagliardaméte,& hebbe cótrafto 
con il nemico.Hauendo Bredà fatto fortita per impedire.Hauea 
il C.d'Ifembourgh feco Italiani,de' quali affai fi lodò.Erano fi- 
no à quel giorno fatti 2 1 .forti. 8.Gio.Brauo Caftellano del Ca- 
ftel.d'Anucrfa fendo fino àquel giorno fiato appretto à S.E. fi 
partì per andar al fuo gouerno. Sentirti quella fera tutte le piaz- 
ze nemiche con il pezzo far gran fefta per la prefa del Brafil fatta 
à^ììi Olandefi,folo Bredà tacque.p.Per la prima volta girò S.E. 
il circuito prefo, & in parte fortificato intorno a Bredà , e dette 
ordine al C.d'Ifembourgh, che fi trincieraffe,e.quartieralle, eco 
vn forte fi auàzafle alla ioltadi Bredà. Fu l'affedioall'horafcó- 
partito in 4. quartieri, il primo à Ginneken quartiere diS. E. li 
qual fronte di bandiera era di più reggiméti Spagnoli, e d'Italia 

iii^urgognonijIrlandefijLcggicfijAlemànijepiucópagniefciol 
te. Il fecondo quart.alle gran Dune >e Tei heyden quartiere del 
Bagl.il fronte di bandiera del Bagl.craui italiani del fuo terzo , 
e del terzo del C.Francetco di Adda, Valloni, Seozzefi, & altre 
compagnie libere.il fronte di bandiera di Carlo Roma era d'Ita 
liàni del terzo del Marc.di Capo Lattaro,e di Marcellodel Giù- 
dice. Il terzo quartiere era Teterynghen quartiere dei Bar.di Bi- 
Janzone,ilqual fronte di bàdiera eradei fuo terzo,edel baron di 
Bouè; delli Italiani del terzo del CFrancefco d'Adda, Aleman- 
ni Jnglefi,& Irlàdefi. 11 quarto quartiere era del Cd'Isébourg, 
che il fuo fronte di bandiera era del fuo reggimento fei compa- 
gnie del Conte Fuchero ; Le guarnigioniordinarie,e dieci com- 
pagnie del C.di Hennen. Non prima hauea potuto S.E.girare 
intorno à Bredà per non efiere su la Riuiera Merchc il ponto. 
Hauea S.E.mandatoii Capitano Rigarola capitano di Marina- 
ri , per far gittare detto ponte, il quale lo fece gettare quel 
giorno.Ponteditauolefopraotto barche delle condotte dall'- 

eflerci- 
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cflereito ; é per mezo di derto ponce lì congjcjofi il quartiere del 
Eh«lione,con quello del C.d'lfen.bourgh, Mentre, che detto 
ponte fi gettaua, fendo dalla parte diHaghen bofcagJiadi doue 
ven ina S. E. hauea i! taglione metì'oui imbofeata per opporfi al 
nemico, ineuentoebe haueftì volfuto tentare d impedire detto 
ponte.Sencitorimbofcataltrepitodi caualleria, non hauendo 
nuouadi S.E. credutili elierc il nemico: I u gridato all'arme; il 
the fentito il Baglione,fpedì a quella volta il Tuo Sergente Mag- 
giore FìMncefcodel Contea riconolcercqual fi mtHe in ditefa,c 
gli marinari con il loro Capitano lafciato il ponte detcono con 
velocità dì mano all'arme,? turno a quella volta, che fé non ifeo 
priua la Va nguard ia le faccie,e ciarpe roflb,fariafi attaccato fca- 
ramuccia. Toniamiofene S.E.al Tuo quartiere dal dicco,chc có- 
giimgea(dicco.i.argine)il quartiere del Baron di Bilanzone eoa 
quello del Baglione , dicco antico da loro detto Denfuuarcen» 
Bredi gli tirò tre cannonatefenza danno . Andana ftguitando 
la penuria del viuere,e crefceua il trauaglio. 1 1 .Sentiflì,chc il C* 
Mauritio faceua gente perire a Vcxelo , e che il picco] Principe 
fuo fratello fi era inuiato la mattina de io. congrolVodi gente * 
Il Sargen te Maggiore Carlo Roma , con l'Auditore Generale, 
caualìeriaje fanteria, fu à Seuenbergen , che non hauea volfuto 
contribuire a S.E.crcdendoiì per hanere allagato il paefe di effe- 
re ficuro. Fù fualigiaro,rAuditore Generale prefe del tutto no- 
ta. Dubitando poi I'Olandefe di peggio vi mefle 500. fanti,elo 
fortificò, i * ,S i'ntefe,che'l conte Mauritio hauea 1 o.milla lan- 
ti, e tre milìa caualli,e che hauea dato ordine à i Gouernatori di 
Nimega,e Grauc.chc aflaliflero il Conte Enrigo de Bcrghes,chc 
per ancora fi trouaua nel paefe di Cleues. ^.Fernogli attediati 
fortita per prendere vnafentinclladel Conte d'Ifcm boti rg, e gli 
andò vana . Intefefi , che in Bredà haueuano decretato di cauar 
fuori tutte le Donne , & ottodì dipoi il noftro arriuo fotto Bre- 
di. haueuano fcacciatoi Religiofi. itf.fi vdieheil nemicoOlan- 
defe hauea riprefo i luoghi flati prefi dal Conte Enrigo de Ber- 
ghes, doueche hauea lafciatopoca guarnigione di Paefani, co- 
me luoghi non iftimati : cheil Conte Enrigo fe ne andaua verfo 
il paefe di Gheldria. Attendeuafi à fortificare i quartieri^ pò- 
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fti prcfi,& a ferrar Bredà con Je fortiricationi. Furono di Bredi a 
rende rfi,differoefllTe dentro difun ione fra Je nationi. Hauendo 
i Colonelli Franzefi,e loro Soldatefca facto forza di far fortite, e 
che quel Gouernatore non volea. E che ^1 Gouernatore di S. Ge- 
li ertendenberg haueuaferitto al Gouernatore, che lìelli allegra- 
mente perche prefto fi faria disfatto l'efferato Cattolico poiché 
con 1 8oo.Fiorini, dipoi eh era fotto Breda i'hauea fau'uiiito di 
i8oo.foldati. Fu S.E.a riuederei quartieri, e ordino che quello 
del Baglione fi riftringeliì. Il dì auanti era partito il Conte San- 
nazzaro Generale della Caualleria, con due milla camalli , e, tre 
rnilla Fanti per coiuioiare all' Affedio il Principe di Polonia, che 
per hauere perii camino riceuutoanifò, elicerà indifpoflo fe ne 
ritornò all' Attedio. Intefefi l'eff:rcito nemicoeflere alia volta 
di Ghoc . Gliaffediati fernofortita, prefero alcuni caualli del- 
la mollinone del pane, ch'erano alla palhira. 17. Fu ordine , che 
non fi riceueflìnopinaflediati, che fi fu (fino venuti à rendere 5 e 
che fulfino rimandati indietro. i8.feguì più fearamtieciecon gli 
attediati . Partì il Duca di Nocera per Napoli, lafciò 'a fua cafa 
aperta,con la fua gentc,e caualli al campo . Quella notte Fran- 
cefeo del Conte Sargente Maggiore del Baglione fu à riconofeer 
le Dune dette da loro Conynsbergh . Doue che il giorno quelli 
di Breda tencano corpo di guardia di caualleria , fendo parfo, 
che le fortilìcaflero. Riconobbe non vi effere guardie ne nouità . 
xp.SendoS.&da chili era arrefoauuifata , che fra ilquarticrc 
del Barone di Bilanzonc,e del Baglione fortiua di notte tempo 
di Bredà gente,che fece mettere più notti imbofcate,& in quel- 
la notte,fevnafentineIIaeflequiua l'ordine lariano recati pri- 
gioni da <5o.caualieriFrancefi,quaIi haueuano dei loro panni % 
& arme veftito i loro lache , & ehi delli habiti loro veli iti fi era- 
no (andauano per vnirfi con l 'efferato del Conte Maurino) vi- 
tti/i feoperti dalle fentinelle ritornprno indietro , e refiorno pri- 
gioni fei Lachè, & vn caualiere refiò efiinto . Vna fentinella à 
cauallo del porto del BagIione,& vna del nemico furono a parla 
mcnro,fcndofi in altra parte conofeiuti, dertonfi incuranza quel 
la del nemico,fè portare Birra, & inficme difcorfoiio,& beuerno 
Birra,e Tabacco. Intefefi , che il nemico fi era ifrjba reato , ÒC^ 

\ che 
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die 40. compagnie di caualli erano arriuarc à Riue/Hno.Di Bre 
dà fece fortita otto caualli , qual i fcorfero al Dicco San Suuar- 
ten, che congiongeua come di (òpra difll , il quartiere del Ba- 
roli dì Bilanzone,con quel del Baglione; ammazzorno vn fh!- 
dato,e ferirono vn Padre Iefuito. Don Gonzale di Cordoua tu 
àriuedereil recinto, & fortiftcationi. Fu prefo dalla Caualle- 
riadel Baglione vn Soldato,difleeflerui careftiadi tutto, che di 
pane, ratificò che del luogo altra voltadetto entraua ogni not- 
te in Bredà gente con Butiro, e Tabacco , & vfciuano con-, 
danari, chei Mercanti mandauano à San Geertendenberg. Fu 
fcaramuccia fri gli attediati , & quelli del Conte di Iicmbo- 
urgh • 

Il dì 20. intefefi,che il nemico haueua fatto piazza d'armo 
vicino dVexelo,e che haueffi il Conte Mauritio mandato ban- 
do,che pena la vita nifluno Vafcello fbrtifH deporti Olandelì . 
La mattinasti la Diana fu due giouani F rati ce fi à renderti ai 
quartiere del Baglione,aftcrmorno la mancanza del tutto, fuori 
che di pane, che vi eradifeordia fra le nationi, & in particolare 
frd i Francefi,& quel Gouernatore, i quali fi trouauano dentro 
fendofi dati ad intendere, che il Marchefe Spinola fuifi flato per 
tentare la prefa di Bredà per aflalto,& viftifi ingannati defide- 
rauano trouarfi con il nemico.che quel Gouernatore totalmen 
te glie Io negaua.Comincioffida noi à fabricare ridotti fui Dic- 
co San Suuarten per impedire la fortita, & l'entrata in Bredà da 
quella parte . 

21. Intefefida vn mandato del Conte Enrigo de Berghes 
efTere con la fua gente dieci leghe à noi lontano , e che il Con- 
te Mauritio con il fuo efferato fi trouaua vicino 2 Balduch , 
del quale fi flette con qualche fofpetto . Di Bruflelles fu Cor- 
nerò à Sua Eccellenza , qual dette nuoua , che il Prencipc 
di PoIIonia /laua con gran defiderio attendendo il conuoi 
per venire al Campo : che per riceuerlo Sua Eccellenza facea di 
tauole fabrica.re l'habitatione con vn gran falone, la Cappella* 
vn falotto, e quattro camere, con le fbffìtte,cra il tutto dobbato 
di Drappi co n l'inuetriateallefineftre. Volendo Sua Eccellfcn- 
za far metter t artigliarla à Terheydcn mandò à ricooofeere il 

pollo. 



dò a riconofcere il pofto.Erafi di già dato principio dal Capita- 
no Rigarola di fare iJ Dicco, con iJ quale fi congiunfe il quartie- 
re del Conte di Ifembourg có quel del Baglione , cominciato dal 
Ponte era 600. panati andanti, e 8. largo, il quale attrauerfaui_, 
vna pratteria aquofa, di cfoue poi il Conte Mauritio hebbe pen- 
der di foccorrer Breda con barche, con l'occalìone delle crescen- 
ti dell'acque nei pleniluni) . Iuafi fortificando Terhcyden, 
in particolare nella Riuiera con Iflecconate, e para petti , con le 
bare he predate, per impedir il ncmico,che non potefli per acqua 
andar' ad afTakar detto porto . Il Cannone di Brada 1 iua giocan- 
doalla gagliarda non fenza dàno del quartiere di S.E. & del po- 
llo di Don Francefco di Medina. Dalia imbofeata della notte de 
23. fu fatto prigioni alcuni Caualieri Francefi,che di Breda for- 
tiuano. Il Conte Mauritio iua auuicinandofi à noi con il fuo ef- 
ferato^ il Conte Enrigo di Berghcs ancora. 2 4-Tre hore auan- 
ti il dì fi dette all'Arme , e per il fofpetro della venuta del nemi- 
co fi armò tutte le fortifìcatioiii . Fù quella mattina a render/i 
al quartiere del Baglione tre Francefi , arfermorno il dettoaltre 
volte,& che fi fariano tenuti gli aflediati fino a Pafqua di Rcfur 
rettione . Fu S.E. a veder il recinto,pofti, & fortificationi,&C a 
ordinar; hauendo hauuto auuifo,chc iJ penfiero del Conte Mau 
ritio era di romper il quartiero del Bagliore . Il Conte Enrico de 
Berghcsfi anuicinò all'afTedio. Arriuo la Vanguardia del Conte 
Mauritio a noi vicinocircaà due leghe, era di 800. Inglefi, che 
ftibito fe ne venne a rendere buon numero . Erafi flato 1 o. gior- 
ni , che non era partito dall'afledio conuoi per viueri, che causò 
careftia. Villo S.E.che il C.Mauritio con il fuo eflercito era arri- 
uato a S.Geertendenberg, mandò còuoi per viueri in Anuerfa, &: 
altro conuoi mandò per conuoiar' il Principe di Polloniaal Ca- 
po.25. Si intefe che il CMauritio fi era sbarcato con la fua Cor- 
te . Il Conte Enrigo deBerghes fi vnì con gli alfcdianti.La notte 
de 2<5.S.E.mandò Don Francefco dirada (è flato Sargente Mag- 
giore del terzo del March-D.Gio.de Medici) a auuertir' a i quar- 
tieri che il nemico marciaua alla volta del Baglione , con animo 

C di 



di dare adono à detto quartiere.. Et hebbe ordine da S.E.Ì1 Cm> 

rada di trattenerti al quartiere del Baglionefin che fufll attacca- 
to la prima fcaramuccia, e che all'hora ne fuffi ito adauuifarc S, 
K.era da vn quartiere all'altro lontananza di circa 4 .miglia. tra 
ben che pochi , e con poche fortificationi attefo il nemico, &c m 
particolare al quartiere del Baglione . Fu dato la nota d S.E.che 
fuiììmo allodio li.milla Fati, e i ^Compagnie dicaualhdi- 
uifi in 4.quarticri , oltre d gli altri porti, in circuito di circa a Tel 
migliai e chi non sd,che ogni cofa diuifa e debole , e che il fuo 
efferato in fe diuifo,e feparato,è foggetto d molti pencoli . Dai 
che il Lettore Soldato può venire in cognitione m che termine 
fi trouaua S. E. Il qualecon la Tua prudéza diflimulo il pencolo, 
e non fi diffidò dell'ingegno, non del tempo, e come prattico , 
efpedì con gran diligenza d chiamare, & follecitare i conuoi , & 
in particolare 1 a caualleria . Quella fera fi Teppe.,- che il Contea 
Mauritionon haueua fornitodi sbarrare lafua gente, e che la^ 
sbarcata hauendo marciato circa meza lega alla volta noltra , gii 
fece far alto, acciò fi riaucfflno caufa della nauigatione per -eflere 
la maggior parte gente nuoua. (Quello ch'importa haucr iolda- 
ti vetterani) la fera circa due hore di notte arnuo al quartiere cu 
S E il Preftcipe di Pollonia- Conuoiato dal Conte Sannazaro, c 

rientrato dal Conte Enrigo de Berghes vn Generale , e 1 altro 
Luogotenente Generale della canallena ; Era il Conte EnngD 
con vnfecuito di Signori beniflimo a cauallo, e con io.Compa- 
cnie di camalli , quale arriuato alla vifta del Principe con bclca- 
priccio fece caracollare tutta la fua caualleria, & auiucinatoTi 
al Principe , etto con la nobiltà rimafé nel mezzo de Caracolla, 
dal quale fattagli alla , fpiccò corfa Con il feguito della Nobiltà , 
francando ciaf cimo le fu e bocche di fuoco,e mettendo mano al- 
l'arme bianca , trouoffialla prefenza del Principe, al quale tatto 
il faluto , caracol, & ala , il fcgnitò . Arriuato poi il Pnnape al 
quartiere di S.E.fù falutato treplicatamente da zó.pezzi d Arti- 
clieria,che tanto, quanto causò detto arriuoalli alfedìanti gau- 
diottro, e tanto f ù il dolore dcili aflediati,fentendo il mormo- 
rio 



rio della noftra Artiglieria,chcalla Ior volta tira(Te:ce Io Jfignifi- 
corno con i gran lamenti, e fi rida da noi fentiti.17. IJ Principe^ 
volendo vedere il recinto , e fortificationi fi partì dal quartiere 
di S. E. fendo tutto l'efiercito in Arme, fé ne andò alla volta del 
quartiere del Barone di Bilanzone conuoiato da S.E. & da gran 
comitiua di Sign. e dalla Cauaileria, fu da per tutto treplicata- 
mentefalutato con il Cannone , & con le bocche di fuoco, &: gli 
fù abbattuto le lnfcgne . Seudo fra i detti quartieri vna canno- 
nata fra l'altre diBredà tirata,qual tiraua allapoluere, che dal- 
la cauaileria era fatta - Colfe la balla auanti del piè del Cauallo 
del Principe , il quale come intrepido non fece alcuno motiuo . 
Girò il Principe fino à Terheydé,e tutto il quartiere del Baglio- 
re, che per efler tardi non fornì di vedere il circuito, fc ne ritor- 
nò per il Dicco Den Suuartenal quartiere di S.E. 28. Si vdì,che 
il penfiero del Conte Mauritio non altro era , che di rompere il 
quartiere del Baglione . 11 Principe accompagnato da S.E. e da 
pochi altri Sig. fii à vedere il redo dell'affedio , & à riconofeere i 
luoghi , che fortificar fi doucuano peroppofitione del nemico • 
Seguì fcaramuccia fra gli aflfediati, & gli afledianti : Seppcfi,che 
in quella fera forniua il Conte Mauritio di sbarcare la gente fua, 
€ che voleua tentar di pigliar pofto per foccorrer Eredi . Fù pre- 
fo vn giouinetto, che iua portando nuoua del foccorfo in Brcdd; 
Intcfdìjche il Conte Mauritio hauea 18. milla Fanti , e 2400. 
Caualli . Scapò da noftri di Tcrheyden huomo del nemico d ca- 
uallo,quale fi credette, che forte venuto a riconofeer quel pofto. 
Il Conte Enrigo de Berghes con 4. milla Fanti, & due milJa Ca- 
ualli prefe pofto per opporfi al nemico in euento , che venuto 
fuifi. 2 9. Hauendo S.E.intefo, che il Conte Mauritio voleua aK 
loggiarfi vicinoal Baglione vn tiro demofehetto, luogo molto a 
propolìto, perche ci era vn largo, alto, elongo Dicco,il qualo 
fenz'altra fattura liauria coperto tutto l'efferato nemico , e tot* 
pochiflima briga poteaatócurare gli alloggiamenti fuoi ; & pre- 
mendo quel pofto, con facilitagli faria fortitp tagliareye fepara- 
*eil pofto. di Carlo Roma da quello del Baglione . Non dettej* 
* C 2 S.E. 
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S.E. tempo al tempo,che dette ordine, che ipfòfacìo fi prcndellì 
quel porto, doue che fu meflbdue milla Alemanni, i quali in bre 
uè tempo vi fabricomo vn trinccrone a botta di Cannone ,il 
quale fù poi ferrato come forte, edoue dimorò quattro pezzi d'- 
Artiglieria fin'alla partenza del nemico da Meda in cura degli 
Italiani del Baglione, e di poi fu in cura de gl'Italiani di Marcel- 
lo del Giudice . Intefefi, che il Conte Mauritio hauea fcritto al 
Gouematore di Breda,che la Notte futura hauefii dato l'alfalto 
al poftodi D. Francefco di Medina (qual del continuo era dal 
Cannone di Brcdà dannificato ) e fopra del quartiere del Barone 
diBilanzone,& che eflò hauria attaccato il quartiere del Baglio- 
ne. Il quel dì feguì più fcaramuccie fra gli aflfediati,c quelli de 
Baglione. 30. II Principe di Pollonia fu dipartenza conuoiato à 
fuo gufto.Fù prefo vn mandato del Conte Mauritio al Gouema- 
tore di Bredà, con lettere contenenti, che il dì 29.11011 lo foccor- 
fe,pcr poterlo foccorrere con maggior forza, e ficurezza , e elio 
fteifino allegrameli te, che per tutto il dì primo d'OTTOBKE 
gli haurebbe foccorfì. Vedefi di Brcdà gran gente fortire a caual- 
lo , credettifi per riconofeer le venute . Il Conte Mauritio con il 
fuo eflercito cominciò a marciare alla volta del quartiere del Ba 
glione. LeuotfìSua Eccellenza dal fuo quartiere di Ginneken_, 
con 1 o. milla Fanti,e con 1 9. pezzi d' Artiglieria,e fece fronte di 
bandiera in faccia del nemico . Intefoil Conte Mauritio, che il 
Marchefe Spinola marciaua alla volta fua fece alto ; come pru- 
dente confederando il tempo perfb, e conofeendo il tempo con- 
ceffo al Marchefe Spinola , e che perciò all'hora fi trouaua infe- 
riore di forze non hauendo folo , che 1 8. milla Fanti, e 2400. Ca- 
ualli, e Io fili di gente nuoua, c che non haurebbe potuto fenza 
manifefìo pericolo auuentnrare con vna battaglia l'honore in 
tanti anni , e con tanto fudorc acquetato, e lo fiato f.io,e quello 
delI'Oiandefì, attaccando in campagna rafa il MarchcfL-, il quale 
hauea 20. milla Fanti, & cinquemilla Caualli, quafi tutti vete- 
rani ; Beh'è vero , che quelli del Conte Mauritio erano tutti in-» 
vna truppa , e quelli-del Marchete /parfi in circa fei miglia di cir- 
cuito» 
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cuito.Fece il Conte Manritio fronte di badicra in faccia del quàr 
tiere del Baglione à Meda . Il Duca di Nocera fentito la venuta 
-del nemico ritornò all'attedio ; Vitto poi la fua inrefòlutionc, fe- 
guì il Tuo viaggio. Fu quei giorno da S.E.mandatc, più a ricono- 
scere quello che facca il nemico etterato . deferirne ditferente- 
inen te. OTTOBRE a* 2. in 24»hone Fu fornito vn forte Reale in 
fàccia del nemico eflercito. Intefefi la nottc,ehe il Còte Mauritio 
hauea il fuo e(fcpcito pronto in ifquadrc ni per marciare, erada 
nói cò vigilanza attefc^trauagliàdofi da noi else-notte in forti/:- 
<arfi,trauagliauafi la notte a lume di fuochi, che ne fu fatti anco 
ra in luoghi, che no vi fi trauagliaua,&: che non vi era nifluno;& 
fu quella notte toccato le catte da guerra, battendo la marciata, 
fiate tale flrattugérna. Fece in quella notte ilC Mauritio in for- 
tificarli vn gra trauaglio , perrcfiflcre aH'impeto diCaualleria . 
Credédofi,che il Marchete marciarti alla fua volta. Era il quartie 
re nemico, & del Baglione diuifo da paefe allagato a pofìd da S. 
E. con Toocafione delle crefeenti dell'aque; fortezza del pofto <li 
Terheyden. Fece in quella mattina il nemico eflercito vn gran 
tirare-» • 

Jl Conte Errico de Berghes fu ariconofeer che fufll co 30. ca- 
nalli , riconobbe, chedauamoftra . In quel dì Bredà fece fortita 
di circa 300. bocche di fuoco fopra del Baglione. Credetifi £ rico 
nofeere il paefe , gra gente dell'etterato nemico fù a renderfi, & i 
noftri nó fi ftauano. Di Bredà forti vna Dòna co due figli r.oli,dif 
fè eflerui careftia p i paefani , e per i foldati ragionerò! viuere . 
3 .il C.Mauritio fi auanzò,e prefe vn forte pofto,con difjgno(cre 
do io)dipraauanzarfi, per pigliarne altro,có il quale fariafi mef- 
fo in nel mezzo tra il quartiere di S. E. e del Baglicne, c gli ha- 
urebbe feparati J'vnodairaltrca talché (ènzà difficoltà haureb- 
be pofluto con gli afTediaticonucrfare.Del che accortoli S.E.ha- 
uendo occupato vna Duna , che a guifadi trincerone cepriua il 
fuo quartiere, doue fece porre dicci pezzi d'Artiglieria : Era al 
fuoquartiere 7.milla fati> là cauallt ria era tato vicina,che 1 bre 
uifiìmo tépo potea tflere fui luogo bifogneuole.Fece S.E. p impe 
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dire il diflegiio del Conte Maurino , e per afficurare il Tuo quar- 
tiere far 'altro forte Reale fra gli duequartieri,nel quale fece met 
tere Artiglieria.Di Bredà fece fortita S.fnfegne d'Infanteria , o 
circaa ioo.cauallialla volta del quartiere del BaglioncjBaftogii 
il farfi vedere, & forfè attcndeuano qualche refolutionedel Con- 
te Mauritio. Intefefi , che il C.Mauritio hauea cominciato à get- 
tare vn ponte fula Riuiera Merche . Fece S.E.in quel di guadare 
il Pacfe allagato , che trainezzaua il quartiere del nemico, & del 
Buglione ; trouò, cheera forza al C Mauritio volendo ite (opra 
del quartiere del Bagli one, far motto a S. E. poiché il quartiere di 
S.E. fi daua mano con quello del BagI ione con due forti Reali» 
che vno in cura del C Gio. de Nafiau era , l'altro del Barone di 
Bouè,douech'erabatteric,mezelune,ftrade coperte,& altre for- 
tifìcationi , che l'harebbono fatto fudare , oltre ch'era la gcnto 
prontiifima d i danni Olandefi . La fera auan ti Bredà fé fu la tor- 
re del campanile fegni di fuoco, Bergen opzoon tirò 7. cannona- 
te. In quella fera Bredd fece fegno con vn tiro.4.ConfìderatoiIC. 
Mauritio il danno, che riceuer poteua dalle fortiricationi fatte 
dal Marchete Spinola al fuoquartiere , fi rifol uè aprire trincicra , 
per andare con eifi ad inueitire al finirò il quartiere di S.E. il che 
prcuifto fi auan zò verfò lui con altro forte dato in cura al Conte 
buchero. Il Conte Enrigo de Berghes hauea mandato vn fuo 
Luogotenente veftito da Pacfano nel capo nemico,quaI fiì auan- 
ri del Colite Mauritio , lamcntandofi deimaJi portamenti de i 
foldati, echeglieraftato rubbato vna Caualla , pregandolo a 
fargliela refiituire, dal qualegli fu rifpolto , che portarti patien- 
za,che fra otto dì haurebbe faputòjchi fufil flato il fuo Padrone, 
ofTeruò,che fi era in tal maniera trincerato , che pauentare non-» 
douea ; & intelè , che il Conte Mauritio attendeua foccorfo di 
Francia,d'Inghilterra, & Masfelt,qual fi vdi effere in Borgogna, 
e che J'attendeua alli 11. del mete. Di Bredà forti vno, qual 
moftrò il pane, che dentro fi vendea , ch'era a buon prezzo; Dif- 
fe , che /limano attendendo ad ogn 'hora il foccorfo , e che ogni 
mofchettata,cbefentiuano credcuanoeflèrecflb • IlMaeftrodi 
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Campo Marcello del Giudicé hebbc da S. E, il commando del 
Battaglione de gl'Italiani. La fera, circa, tre bore di notte Bredà 
fe fógno fui Campanile à mezzanotte, fu da noi dato all'arme^ 
per vederi motiui del nemico,quale flette faldo,ben che feguif- 
ìì fcaramuccia in più luoghi .. 5 . Il Conte Enrigo de.Berghes fu 
per tagliar fuori da 4oo.che dell esercito nemico erano iti à Fo-> 
raggio ; ferno tefla, gli venne fòccorfò ; Seguì fcaramuccia cojl, 
danno d'ambi le parti. Fui renderli da tfo.del campo nemico . 11 
Baglione hauendo fina q uel di dato ài fuoi quartiere Tordi ne, 
& il nome , cominciò a pigliarlo da S.E. fi comefempre poi fece . 
Hebbe S. E.auuifo come il nemico esercito era pronto perla 
notte futura a marciare , dubitando venifle alla volta no/Ira, at- 
t :ndeuafi con l'arme alla mano,e con imbofeate. Ferno di Bredi 
fortitada 5o.tentorno, prendere vn ridottodalli Spagnoli guar- 
dato , e corraggiofarnente difefo , feguìborja fcaramuccia , con 
danno d'ambi le parti. 6. Nonmancaua il Cannone di Bredà di 
non danneggiarci! pollo di D.Francefco diMedina.7, Seguita- 
nafi dipoi la mezza notte di flarchi d'imbofeata , echi Con Tarn 
me alla mano . Intefefi il Conte Maurino hauer ritirato il Aio e£> 
fercito appreflb alla RiuieraJMerche, & che fi era ben fortifica-, 
to , & che hauca fcelto , & comandato tre compagnie per reggia 
mento, & che hauea 25. milla Fanti.8. Fu referto a S.E. chela 
notte, ola mattina futura il Conte Mauri tio volea aprire trin- 
cera fra il quartiere di S. E. e del Baglione , &-che il venciue di 
attendeua il foccorfo di Frifia . Non rifparmaua S.E.à fatica, &^ 
vigilaua.p.Fù prefo vn'huomo,che andaua in Bredà,con lettere 
contenenti, che non fi fgomcntaflino, fefin'airhoranon gli ha- 
uca foccorfi, che fitto non l'hauea, feorgendonon poterlo fare* 
lenza gran perdi ta.Che Ile/lino allegrameli te, che. lì aiiiucinaiia- 
no 1 diacci^ cheelfoall'hora harebbe hauuto il vataggio , e cl}c 
à quel tempo infallibilmente gli hautia foccorfi. Intefefi di Phri- 
fia eflerc arriuato al Conte Mauritio foccorfò di 4 .milla Fanti, e 
iooo.Caualli.io.Fùa réderfi vno di Bredà,diUe,che fe fra 7..fct- 
timanenon fuffi Bredà arrefa , glifaria flato /"orza di parlamene 
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tare d'arrender*!. 1 1 .Si intefe, che il CMauritio haueua incamf- 
nato tre Reggimenti alla volta del Saffo di Fiandra . Credette^ , 
che a quella parte voleffi tétare qualche piazza. 12. Fùdua di Bre 
dà a réderfì, diflero oltre ad altro, che voleuano fcacciarc fuori t 
CattoIici,che i Francefi no volfono . Che vi era gra malattia,che 
dal quartiere dal C.di Ifembourgh entraua, & vìciua gente ogni 
notte di Bredd,c che vi era careflia. Gli attediati ferno fortitaìo- 
pra del quartiere del Baglione,cercornodi tagliar fuori le noftre 
fentineile a Cauallo.-feguì fcaramucciiil'Armedata la notte paf 
fata , fù con l'occafione d'vno,che entrò in Bredi.La Caualleria 
dell'efferato nemico fece prigione vna delle noftre fentmel le» 
ì^.attédeuafi il dì alle fortificationi , tic la notte a ftarc in arme* 
& in imbofcata. i^.caufa del gra vento, che fn iLdì auati gonfio* 
no l'acque in tal maniera, che allagorno gra paefc,che ci causò 
fortezza ,e dubbio.Caufocci fortezza, perche ftàdo l'aque a quel 
fègno , con poca gente fi poteuamo di tendere da vn poderofo ef-, 
fercito.Ci causò dubbio, perche néfèguina la difficoltà decóuoi 
e deiralloggiaméto, e gli attediati giornalmctccidiceuano,chc 
caufa delle acque cifaria flato forza di diloggiare^ era quella 
vna delle fperanze principali del C.Mauritio, il quale per quello 
ru refèrto, faceua ilare il fuoelfercitoin ifquadroni, & noi fegui- 
tauamo a ilare cò Tarme alla rnano,e d'imbofeata . 1? . Intefefi, 
cheil C.Mauritio hauea tétato la notte de ix. vn'hora di poi dei 
la mezza notte,di foprédere il Caflello d'Anuerfà fopprefa propo 
itagli per facile dal Gommatore di Bergen opzoon : al quale era 
dato credenza di fimili in ucn tinnì , perche glie ne erano alcune 
r iufèite, & per hauere in fimili cofè ratto gràde fludio,e (è la fli- 
maua per fatta: Fumo gli tre Reggimcti,che gli di innazi hauea 
inuiato al fatto di Fiadra,hauendo màdatò la Caualleria per ter- 
ra con ciarpe rofle,fotto nome di conuoi del Marc. SpinoIà,e per 
meglio colorar la loro fraude,diceuano,che il CMauritio hauea 
rotto- il quartiere del Baglione , e tagliato la gente a pezzi » Ha- 
uea il nemico (ècocondotto Barchette di corame, ferri di di uef*- 
fe forti fatti cògra4e artificio di atterrar porte fenza flrepito, & 
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altro ftnimento,iIquaIe per forza di vite rópe, e fa Breccia nelle 
muraglie. Arriuati meza lega lontani d'Anuerfa fauoriti non Co- 
lo dall'ofcurita,per effere ita fotto Ja Luna. Ma da vna tempefta 
di venti, e di pioggia, che fàcea tanto rumore , che niente fentir 
fi poteua,& lenza alcuno intoppo giunfero nella contrafearpa , 
& fhada coperta del foflò;mandorno dua con le barchette, & fca 
le al Cartello , nel quale per la porta del foccorfo credeuano en- 
trare, fendo neceflario per condurfì d detta porta, pafsaril fofso 
d'acqua pieno: Le barchette loro erano chiatte,e quadre, capa- 
ce per vna fola perfona,con vna fcala di Iegno,qual era di pezzi , 
poneuafl detta fcala fopra quattro facchi di giunchi , che forte- 
neuano sì le barche , comela fcala, & appoggiauafi alla mura - 
gIia,erano ifoldati ri ciò desinati, veftiti di nero . Non tantorto 
hebbono mefso le fcalle,che fentito rumore dalla fèntinella, dif- 
& il chi va là; fentitifì feoperti fi ritirorno, lafciando nel fofso le 
due barchette,e fcale,con gli rtrumenti nominati . Che il tutto 
poi la Serenif.Infante fi fece portare d Bruxelles .Fu nel Caflello 
gridato all'arme, & in tanto il nemico virto riufcirvanoil fuodif 
fegno, qual tcnea per ficuro, credendofi gliriufcirli fare al Mar- 
chefe Spinola vna burla, che afsai gli dolerti, & che lo coflringcf- 
fi d leuar rafsedio,fi ritirò . La fera de' 1 5 . il C.Mauritio fi lafciò 
intendere di diIo£*giare.Ilcheintefo il Matchefè non credè, anzi 
ordinò,che fi ftefiì all'erta. IntefefiiI di 16.il ritomo al Campo 
nemico di qucIIi,ch'erano itiperfoprédere il Cartello d 'Anuer- 
fa.Iua S.L.follecitandoi conuoi . Fu a renderfi dell'esercito ne- 
mico vn Caporale con 30. faldati, & quotidianamente ne fuggi- 
ua in numero, & de'noftri ancora. 1 6. Fu vno di Bredd d réderfi , 
& difse che Bredd non potea tenern\che circa à due mefi.Si fug- 
gì vn Sargente dall'afèedio con 1 5 .foldati. Hauendo S.E. fapu to 
da chi fi venne in quel dì a rendere di Bredd > che di notte tempo 
vi en traua gente, vfciua, fece mettere aguati, cimbofeate, 
e prometèe premio d chi vini , ò morti gli conducea . Andando 
il Conte En rigo de Berghes con 10. compagnie di caualli , per 
rkonofeere le fortiricationi del nemico > gli contienile fcara- 
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mucciare con caualleria,e infanteria nemica circa tre hore, e cau 
fa di tale fcaramuccia fiì fotto le fortifìcationi ; Vidde, che il ne- 
mico tacca vna piatta forma, e che fi auanzaua . Intefefi , che il 
nemico hauea inuiato 4.milla Fanti,e i ooo.caualli,con zappe,e 
pale per cercare di rompere i conuoi , ò impedirli, che fe riufeito 
gli fuffid\iffedianti,farciIimo diuentati aifediati.17.Gia era fla- 
to il nemico esercito in ifquadrone, & noi con le imboliate, &t^. 
con la vigilanza fegnitauamo. Fece quelle tre notti S.E.fenza far 
moucre la gente,toccare la fordine. Intefefi,che il Campo nemi- 
co era del tutto abbondante, che di denaro. Per efllre allagato il 
paefeapiù ridotti del Barone di Bilanzone,edd IV gì ione, fi an- 
daua mutando le guardie con le barche , fi come fi feguitò gran 
tempo, & alcune volte caufa dei cattiui temporali Ikiììnodua, 
e tre dì fenza effere mutati,e fenza haucr da mangiarc,& tal vol- 
ta difperati fi meffono a nuoto » Vn giouinctto , che in Brcda\ 
portaua lettere , dette in vno della fua età delli noltri , & difcor- 
rendo inficme,il noftro diflc volerfene fuggirc,da quel del nemi- 
co domandato fugli , feirefenevolea inBredd ; rifpofcgli disi, 
& ambi due marciorno a quella volta ; il nollro gli diife, che fa- 
peaftrada più coperta , & più corta , & ló conduiie vicino a vn 
corpo di guardia lo fe prigione,& lo fpogliò. 18. Intefefi, che l'ef- 
ferato nemico caufa della allagatone era maliffimo alloggia- 
tolo. Tornando di Tornotvn conuoi di Viuandieri conuoiato 
da circa 5 oo.Marinari ; Fumo da 2 .milla Fanti del nemico per 
romperlo Invna borghicra ; fecero i noltri Marinari con i carri 
trinciera , e teda . Fù S.E. auuifata gli fpedì con ogni diligenza. 
foccorfò.Harebbe il nemico Te fi folH contentato di parte s confe-, 
guito il fuo penfiero,ma volendolo tutto non hebbe niente, che? 
danno, perche ne reftò prigioni 17. & dieci ne mori» con morto 
folo di 4. de* noltri. Fece Sua Eccellenza intendere al Conuoi 
groffo, che d'Ànucrfa venire douea,che non fi moueffi fino a nuo 
uo ordine. 21. S. E. dette altra volta ordine, che non fi riceueffi 
delli Attediati. Fù tre Francefi dell efferato nemico a renderfi, 
diffono > che in quel di marciauanofei milla Fanti del Conto 
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Mauritio,e che non fi fapea doue. Su la fera fi inte(è,che il Conte 
Mauritio facea pausare da parte della Tua gente la Riuiera Mer- 
che,e che altri ad altra parte marciare facea. 2 5 . Gli di Bredà fer- 
no più fortite,fegiù fcaram uccie. Vedefi, che al quartiere nemico 
mancauano molte tende • Dette S. E. ordine,chefi fortificante il 
fuo quartiere vecchio aGinneken. 23. Inquellanotte il Conte 
Mauritio diloggiò con tutto il fuo eifercito con laudabil ordi- 
ne,& lafciò il quartiere in abbandono inlefo, hauendo prima for 
tificato il camino fino a S.Geertendenberg , doue che fi ritirò 
(è piazza di confideratione)con tutto,che da i noftri fuflì fegui- 
tato,non riceue danno di confideratioue, fu attaccato f ioco nel 
quartiere nemico , e da i noftri fii fcorfo , e trouatoci a(Tai robba 
di Viuandieri. Cofa pare a me ordinaria nel diloggiare delli elTer 
citi da fronte del nemico . In quel dì arriuò aS.E.di rinforzo In- 
fanteria, &c altra ne rimafe a Hoochftraten per ficurezza de con- 
uoi,doue che il nemico di Rofcndale giornalmente iua facen- 
do qualche fcorreria,e fcaramuccia con i noftri . Parue,che S.E. 
dubitali! , che la frettolofa partenza del Conte Mauritio fuflfe 
per dare adoflb al quarti :re del Conte di Ifembourgh, e però fe- 
ce dar mano a fortificarlo^ lo rinforzò di gentc,e d'arme . Non 
mancaua S.E.di fare ogni opera di far fortir vane tutte le (pera- 
ze del nemico . Però fpedì vn fio Luogotenente detto San tender 
con gl'Ingegnieri Cantagallinaa ri con ofeer più luoghi per ficu- 
rezza deconuoi; il camino de i quali era di mano in mano inuen- 
tato da Sua Eccellenza, e più diritto, e più lontano dal nemico . 

24. Fù a renderfi vn foldato di Bredà diflTe,che vi era gran ma- 
lattia, che datiano mezza libra di buttiro lafettimana, che vi 
eracureftiadi carne,edi faic, celie haueuano perfo la fperan- 
zadel foccorfo per la partenza del Conte Mauritio , e che il Go- 
ti .Tintore di Bredà hauea Jcuato mano di fare affettare il giar- 
dino del Principe d'Orangies,che per affettarlo il Conte Mauri- 
tio gli hauea mandato il denaro . llche dipoi da noi è ftato vi- 
floeffer la verità. 

25. Il Conte Mauritio fece del fuo effercito due partite, con 
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vna fi ritirò erto a Scucnberghen, e con l'altra il Prcncipe Henri- 
gofuo fratello alla volta di^Sprange villaggio diLingheflrate, 
con 70. Compagnie d'Infanteria, e dieci Cornette di caualleria, 
con intentione di leuare all'efferato Cattolico i viueri , che gli 
haueflino potuto portare i paefani. Bredi fece fortita fopra delli 
Spagnuoli,feguì fcaramuccia.26.Il Conte Mauritio pafsò con la 
parte dell'esercito , che feco hauea la Riuiera Merche alla volta 
diOuden,con intentione di romperci iconuoi.2 7. S.E.rinforzò 
il quartiere del Conte di Ifcmbourgh di Caualleria , & Infante- 
ria^ fi attendala a fortificarlo. 28. Quella mattina Brcdafece 
fortita fopra delli Spagnuoli , feguì buona fcaramuccia . La fera 
fece fortita fopra del quartiere del Conte di Ifembourgh , fegui 
grolla fcaramuccia.Si fortificauano gli affediati da quella parte* 
28. Sendo i noitri a Foraggio toccorno dal nemico. Me ilìfi mano 
a fortificare Terheyden per i diacci futuri.29. Intcfefi,che il Cò- 
te Mauritio con la parte dell'efferato, che feco hauca,fi era riti- 
rato a Rofendale,& che in Bredà era mancato il buttiro, e che in 
quello fcambio dauano a ciafeuno Soldato vna libra di fiocco 
fino la fettimana . Sendo flato D.Gio.de Medici a riconofeere il 
quartiere abbandonato dal nemico, lodò affai le fue fortifica- 
tioni,fendoftate lodate da gli altri ancora. Fu fatto più tagliate 
al Dicco che da Terheyden aSiuimberghn và,acao che 1 acqua 
allaeafli,' & indebolirli qualche penfiero del nemico da S.E. folle 
pcnctrato.30. dall'efferato nemico del continuo fuggiua gente, 
e dal noftro ancora. 2 1. S.K.fi ritirò al fuo quartiere vecchio. In- 
tefo S.E.che la intentione del Conte Mauritio era di rompere il 
croffo conuoi, che d'Anuerfa ci veniua,màdogh 20.Compagnie 
di caualli di rinforzo. NOVEMBRE il i.S.E.mandòarifcontra- 
re il conuoi con Fanteria, caualleria, e Cannone,fendo certifica- 
ta, che il Conte Mauritio perall'hora non hauea altro hne, che 
di romperlo . Bredà mal trattata gli Spagnuoli , e del continuo 
ancora tiraua al quartiere del Barone di Bilanzone , e del Conte 
di Ifembourgh. 2. Seguì fcaramuccia di circa tré hore tra gli ai- 
fediati,c qucìli del Conte di Ifembourgh, e giocò Bredà alla ga- 
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gì iarda di Cannone. Arriuò il groflb conuoi di circa 4.mìlla car- 
ri , fenza ne anco hauer haiuito nuoua dei nemico . Arriuò de! 
Palatinaro a S.E.rin forzo di fette milla Fanti. 4. Di Bredà fù a 
renderli vnlache,qnal difl'e, che gli Vftìtiali della foldatefca il di 
alianti haueuanopublicatOyche il Conte Maurino haueua rotto 
il groflb conuoi,e che perciò cifaria flato forza di diteggiare , c 
di Ieuarci d'intorno a Bredà, eche viitolo a trinare fi turbomo,e 
che nóp perdere appreflb del publico la fede, dinono non vede- 
te,ch e vn piccolo conuoi. 5. Iua Sua Eccellenza follecitando ì 
conuoi.tf. Il Conte Maurino con la parte deireilercito,chefeco 
cra,era fortito per mmpere il conuoi, che dallo afledio il dì auà- 
tiper Lira partito lì era. Ikhe intefo Sua Eccellenza fpedì il Cò- 
te E nrigo de Berghes con cinquanta compagnie di caualli, e tre 
milla Fanti, & lo fece dal fuo quartiere diGinneken girare a Te- 
teringhen, al quartiere del Buglione , à Haghen , per darli alle 
fpalle, e tagliarlo fuori ; del che auifato il Conte Maurino, fe ne 
ritirò drentoalle fue fortificationi» Et il Còte Enrico de Berghes 
feneiitornò al quartiere di Sua Ecceliéza perla medesima llra- 
da-DettequellagirauoltaalliafTediati credenza, che Sua Eccel- 
lenza diteggiane dall'afledio , e gli Vffitialitero certifìcauano il 
loro detto, che il Conte Maurino hauefie rotto il conuoi, & che 
ilMarchefe perciò fune neceffitatoi leuarfcgli d'intorno . Ma 
villo il ritorno perdettero la fperanza. 

7. Seguitaua Bredà con il Cannone à danneggiare i noltri 
douepoteua. 8. Bredà fece vn gran tirarc,& infolfto alla vo!ta_, 
del quartiere del Baronedi Bilumzone, doue che fiauanzaua 
con batteria. II Conte di Ifembourgh cominciò anco elfo vna 
batteria , & a quefta parte ancora Bredà fulminaua con il Can- 
none, e con fortite d!ambi le parti su la fera . Tiròinqueldi 
Bredà 128. Cannonate. 9. In quella notte gli aflediati rub- 
bomo , & abbruciorno vna gran malfa di falline da r.oliri fat- 
te,^ condotte in fui luogo,dòue che feruire fe ne doueuano.Ti- 
rò in quel dì Bredà 109. Cannonatelo. S'intefe, che le Canno- 
nate di Bredà tirate gli dì adreto hauctiano ammazzato da 120. 
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denoftri,&che in quel di da roo.Cannonate,che tirò neammaz 
zaifinodajo. Rifoluettcfi finalmente S. lì. di combatter Bredi , 
non con la forza, ma con la fame, e di vincere il nemico con la fpa 
da nel fodero . E però fece in quel dì cominciare dalla banda di 
Bredà vn trincerone i botta di Cannone , con il quale in breue-» 
tempo fu Bredà circondata, feg lì grolla fcaram accia da più par- 
ti fra gli alfediati, e gli aflfedianti , con danno d'ambe Io 
parti. Dalle Cannonate di Bredi fù fcaualcato vn pezzo d'ar- 
tiglieria alla batteria del Barone di Bilanzone . Si iotefe , che il 
Conte Mauritio con la fua gente haneua marciato. EtS. E. man- 
dò Caualleria,lnfanteria,e Cannone i rinforzare il conuoi , che 
veniua . i $ .Fu vn'Inglefè di Bredà à renderli, diflfe che dentro e- 
ra difperato il foccorfo del Conte Mauritio,& che la loro fperau- 
2aeranelfoccorfo,cheattendeuanoda gli Itati. 14. Con l'occa^ 
(ione del foraggiare il nimico, f ee bottinodi circa 200. carri* 
con i caualli di particolari ; anzi lainò ilfai carri in campagna , 
acondufle folo i caualli , e gente . La gente , laranzonorno,ma 
ì caualli non gli volfero ranzonarc . 15. Arriuò al noftro effera- 
to vn conuoi di circa 300. carri , fenza hauer hauuto intoppo al- 
cuno . S'intefe l'indifpoii rione del Commiffario Generale della 
caualleria Regia , al quale in vero non mancaaa che fare , rifpet- 
toà i conuoi. 16. Partì altri conuoi , Se finalmente vno arriua- 
«o, l'altro partiua . Tornati alcuni Soldati del quartiere del Ba- 
glione, ch'erano flati prigioni , differo haner villo fei Infègne di 
Masfelt, òX^cheal Conte Mauritio foflfearriuato 5. milla Fan- 
ti , e 1000. caualli di foccorfo di diuerfe nationi , e belliffima_# 
gente . Ch'afpettauadaemilia cauilli . Seppe il Marchefe,chc 
il Conte Mauritio apertamente diceua , che àfuo tempo hauria 
fatto conofceralMarchefe Spinola il fuo errore, ccfce in tutti i 
modi haurebbe foccorfo Bredà , & eh ; più volte l'hauea fcritto 
con ailbkita Scurezza ,non difperandoin tratto, ò diffimulando, 
credoio per mantenerti la reputatione. PenetròSua Eccellenza 
la congiura , e non fi conofeendo con forze ballante à refiflere , 
fubito ne dette contoalla Sereni(s.Infante,sì come di quello, che 
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penfato haueua , per a fìì curarfi ; laqnal fpcditamcnte fpexlì allò 
Imperadore , & al Duca di Bauiera . fu quella fera dato ordine» 
ch'ai tirò del la prima Moschettata fa (Te prefo l'Arme 17. Fu vo-. 
ce paffata dairefercito remico, che'IMasfelt era affogato, & che 
la gente ch'elfo conducea haueflì corfo naufragio. L'ordine dato 
la fera alianti di prender Tarme, fu perche S. E. fapea, che quella 
notte douea entrar pente h Bredà : Vi entrò da 12. perfone con 
butirno tabacco, & altro. Intefcfi, ch'il Conte Matiritio guarnito 
Rofendale di Soldatcfca>& altro, & lafciato il comando del tut- 
to al Conte Erneiì de Nafta u Generale della caualleria OJande- 
defe,fi ritiraffe verfo l'Huye fua folira refidenza, 1 8.1ntcfe(ì,ch'il 
Conte Ottauio Sforza a deuotione del Principe di Pollonia , ha- 
uea confeguito la carica , e patente di Luogotenente del Macftro 
di Campo Generale dell'eflercitio di Fiandra per S. M. che affai 
pesò alli Spagnuoli. S'intcfe in Bredà effere difperato il foccorfo, 
& che in Olanda haueano dipinto il Conte Mauritio conia ciar- 
pa celefte,e aràcina,& che a i piè di cfla v'era da vn palmo di rof- 
fo, ip.Sendo vna compagnia d'Infanteria feoperta di contagio . 
S.E.gli prohibì il commertio,& ftì fatto l'Hofpedale per fimi I fo- 
fperto molto ben tenuto, e gouernato, 2 1. Fù nuoua , che'l Maf- 
flJt era faluo có la fua gente. Hauca S. A. fatto in tendere, che ha- 
rebbe concelfo 10. patente di Capitano di caualli, a chi ha- 
ueffe leuato le Compagnie del fuo , ne fu date 8. Di Brcdà fecero 
fortita alcuni Mofchiettieri fopra del quartiere del BagIione,2 2 . 
Quella fera fu dato ordine, che la gente di guardia ftem* all'erta, 
& che non fi prendeffe l'arme perqualfi voglia rumore.', fe non fi 
vedea il nemico, 23 . Circa la mezza notte fi fèntì gran Cannona- 
te , fendofi cominciata la batteria dal Marchefe di Campo Jatta- 
ro.Fece Bredà fortita a quella volta,e fopra del Barone di Balan- 
zone ; feguì buone fcaramuccie con danno d'ambi le parti , 24. 
Confiderato il Conte Mauritio,che J'aflaJire i noftri conuoi fe gli 
rendeua difficilifllmo più di mano in mano , epericolofo , fendo 
fempre accompagnati da tanta Infanteria,^ caualleria , che non 
poteuano efler' attaccati , fe non foffe ito con la maggior parte 
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forze Ofandefe . Viftofi vano quefto fuo primo aflegnamen- 
to,sì come tutti gli altri di Fantafìa s'infermò : parendogli pure 
impoflìbile,cheS.E.fi mantenerti nell'aflcdio fotto Bredà. Inte- 
seli, che'l Masfelt era in Londra , & che à i o. di Decembre folfe 
per imbarcarli con dodici milla Fanti per foccorrer Bredà, e che 
il Conte Maurino hauea mandatola fua caualleria à rinfrefearfì 
nel paefe di Liegi . 26. Sentendo S.E.che gli aflediati faccuano 
k contrabattcrie ; mandò Don Gio. de Medici qual (eco menò 
llngcgnieri Cantagallina , guidato daLMaeftro di Campo Vuin 
gardo di notte tempo à riconofeere le nouità di Bredà , fu alla_* 
contrafearpa. Fece guadare sédoci allagato per vedere doue che 
il nemico poteua far fortita, nó conobbe nouità. 27.FÙ vn folda 
to à réderfi di Bredà,difle l'altre volte intefo,& cheil Colo.Mor 
gate co le ftrattagéme dauafperanza. Domandato perche lì ve-, 
ììiuano a rédere, poiché S.E.fi era (atta intéderc, che chi fi veni- 
ua a rederc gli volcira fare archibufare, diflc nò fi faper détro tal 
cofa.Seguì in qlla fera grotta fcaramuccia,f rà graflediati,e gl'I- 
taliani della batteria del Marc.di Capolataro . Fàin quella fera 
prefoduc Paefani,chein Bredà portauano bu tiro, e tabacco, e 2. 
ne fuggì.Giocò infolitaméte quella notte Bredà cóil cànone.28 
Furno impiccati al quartiere del Bar. diBil.gli 2. Paefani, che il 
dì auàti erano flati prefi.29.Tutta la notte fegd alle batterie fca 
ramuccia,e quel dì Bredà tirò grà cànonate alle batterie , codi- 
no de noftri,iT come àcora gli dì adreto. 30. Quella notte Bredà 
gettò gràpoluere : S'intefe,che cóprótezza S.M. Cefarea hauea 
cómàdato ^ooo.milla Fati fotto la codetta del Marc. Carlo Spi- 
nello^ 4ooo.milla cauaHi. Et il D.di Bauiera 45 oo.fàti,e 1000. 
cau.fotto del Barò di Anolt,tutta gete veterana.CheS.A.hauea 
ordinato al paefe,che alleftiflì 3 ooo. Paefani à cauallo conforme 
aH'obligo,e fi facea leuata nel Paefe di {oldiiti, che perciò hauea 
fpedito grà numero di Capit.del paefe.Caufa della pioggia, e dj. 
veto hauémo gràde abódàza di aqua,e le batterie p I'aqua fi era 
no quafi refe impraticabili;S.E.màdoui D.Gio.de Medici à riue 
dcrle, & à ordinarui riinedij.Fù òlla notte da 12 .barche di Bredà 
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a vifta delle fentinelle del Barone di Bilanzone ; le* quali fenti- 
tefi fcopertefe ne ritornorno . DECEMBRE il pn:.no , gli I- 
talianinell andare alla batteria erano dal Cannone di Eredi tal 
volta mal trattati , e sì gli Spagnuoli , come gl'Italiani erano O- 
gm notted'Imbofcata cauia della batteria , i & il Conte 4 Ifem-i 
bourg; il Barone di Bilanzone non lauauano ancora elfi dor- 
mire iloro Soldati , sì come faceuano tutti . 2. Si travagliò alleb 
batterie . Si attaccò fuoco al quartiere di Sua Eccellenza . 4. ' 
Tirauano le noftrc batterie d i Molini a vento , che sii i Rempari 
di Bredd erano . Il Barone di Bilanzone cv.ud de Ila lontananza- 
non lo fece reftare , Iutefefi poi, che detto molino quaiido d vo- 
to macinaua ,e quando concia di quoio . Il Conte di Ifemhourg 
per la vicinanza danneggiò, e fece rellare di macinare a quelli* 
ch'erano dalla fua banda. 6. Villo il Conte Matm'tiola con- 
ftanzadel Marchefe Spinola nel dimorare forco Brcda , celie di 
niente temeua . Si immaginò pure di foccorrer Bredà contro la 
volonti del Marchefe con la occafìone dell'acque viue, che il 
fluflo j & maggiormente ci fi confermò in quella fuaopinione 
(credo 10) vedendo il Paefe allagato, credendofi che il Mar- 
chefe ne n cipenfailì (macomeerainerrore). poiché hauea^ 
fatto fare vna quantità di barche chiatte , penando con e{f*L> 
per il paefe allagato pattare, e foccorrer Bredd . Il che prem- 
ilo Sua Eccellenza fùà riconofeere il quartiere del Bagliono „ 
che ad altro pollo paflare non poceua ifl *aImodo ; dette ordi- 
ni, eordinò nuoue fortifica tiòni,. 7. Si cominciò al quartiere 
delBaglione atrauagliare perla di&fa , e per la oppofitione 
al nemico, in particolare fi cominciò lungo il Dicco , che 
congiungeuailquartieredel Baglione , con quello del Conte 
di lfembourgh dalla parte della Campagna , longi venti paf- 
fivnagrolTaltecconata, acciò fe il nemico fu Ifc venuto eoa 
barche per la prateria., ifeffi lontano dal Dicco, trouaado- 
tale rifcontro : ; EtaTerheydenfi fece altre forti/ìcat ioni , e pa- 
lizzate, accioche fe il nemico venuto fuiìi per LiRiuiera , ha- . 
uefle trouato intoppo. , Mandò Sua Ecc$jIen*aaJ fluarfara <hU 
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Baglione altra Artiglieria , quale fu meffa à i luoghi ftimàti più 
nèccffarij . 8. S.E. fu a riuecfere le fortificationi, e difefe ordi- 
nate, e cominciate . Jntefefi, che il Conte Mauritio hauea fatto • 
caricare vna gran quantità' di viueri , e monitioni da guerra su 
barche , con il neceffario per monitione , ò foccorrere vna_> 
Piazza : tennefi per certo che volelfi far forza di foccorrer Bre- • 
àà , cori laoccafione , che fi dicea , che alla Luna di quel mefey 
fuoleffere in quelle parti grand'acque, da loro dette acque vi- 
ue ,echein detto tempo èfolito , di regnare il vento, da loro 
detto Noroeft da noiMaeitro , quale imbocca l'acqua del Ma- 
re nella Riuicra Merche , e perche all'hora erano Tacque affai 
alte , e per Tafpettatiuo detto , e perche fi dicea , che ancora il 
nemico poteri tagliare vn dicco, & che maggiormente poteffi , 
fare allagare il paefe , teneafi per certo , che elfo poteffi nauiga*> 
re le praterie , e tentar di effettuare il fuo volere • Ma Iddio , 
che f ù protettore di quella imprefa, fece fort ire vane tutte le_j 
fperan2e del nemico , il Marchefe Spinola zelante del fèrui- 
tiorJi Wo, e del fuo Rè non fcntiua difagi , non conofceua_j 
fatiche, ér?onftimaua pericoli, e con tuttoché fufli certifica- 
to s cÌìc il nemici ^ 1 °* "* ^ na imbarcato per tentare il foccorfo , 
e che qli Inf?^c*nkh ; del paefe * che fono à q uel feruitio là tnet- 
teuanò per dubbia: diffidò dell'aiuto Diuino » 8. La_» 

notte Sua l-ccell^nza hebbeprr auuifo certo , che a* i o. il nemi- 
cò fi faria imbarcato . Liberò Sua Eccellenza per ciafcumH'bli- 
dato u\ei7o rotto di birra il dì,d pagare iramata di conti , acc iò 
che al folddto non mancarli quotidianamente pane, e birra . Se- 
guitaua il Cannone di Bredadi fare qualchedanno . 9. In quel/a 
feras'ii.tefe, che il nemico andauaalla volta del paefe diGiu- 
liers, epcrchefifentì alcune Cannonate à S. Geertendenberg 
fi credette effer arriuato quiui . 1 o. Quella notte fopra del Cam- 
panile di Bredà fu vilìo fegni di fuoco . Attendeuafi con la con- 
tinua furia à fortificar il quartiere del Baglione, e Sua Eccellen- 
za fpeffo mandaua alcuno afollecitaee, vedere , e intendere, 
non lafciaua in otioifuoi Luogotenenti, &^ aiutanti, aqua- 
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li in vero faceuano h loro parte .11. Intefèfi , che a San Geer- 
tendenberg la fera de 9. era arriuato tre mila Mofchettieri . 12. 
Si intefe , che i tre milla Mofchettieri fi erano imbarcati , e che 
per la Riuiera veniuano alla volta di Terhcyden , e che il groflò 
del nemico era à Bersen opzooiri! ò^ctie voleadare (òpra del 
quartiere del Con te di Ifembourg, e del Baglione . Sua Eccel- 
lenza rinforzò ambi i quartieri , e di Artiglieria > e di gente . Si 
vidde ancora quella notte legni di fuoco (opra del Campanile-» 
di Bredà * QneJIa fera Sua Eccellenza Hebbe au i/o, che il nemi- 
co veniua» 13. In cefefi , che Masfelt veni uà con la fua gente , e 
che 1 eflerciio nemico era à Rofèndale , Bergen opzoom , San.* 
Geertendenberg , Seuenbergen, & in barca» che banca da' pre- 
(ìdij Olandefi leuato i foldati veterani,e guarnitogli dibifogni , 
che alli tre mi Ila mofchettieri , che haueain barca,quella ferace 
ne hauea aggiunti 500. Fece S. E. quella fera auifar il Baglio- 
ne x che il nemico fi auanzaua alla volta fua , e poi con la. vigi- 
lanza , e con 1 arme alla mano accompagnati dal defidcrio Io 
fìauono attendendo . 14. Intefefì , che il nemico marciaua fen- 
za faperfi doue , che Masfelte andana alla volta di Fiandra , per 
paflareàBruflèllcs* Era nel paefe di Fiandra foldatefca perla-, 
parte Regia per opporfi , c rompere chi tentato hauefli d infa- 
Hidiria . Scppefi ancora , che il nemico non hauea altri penfie- 
riperall'hora, che di rompere il quartiere del Conte di Ifem- 
bourg , ilqual quartiere Sua Eccellenza rinforzò d'artiglieria, e 
di gente, in q ella notte vi fu fatto vn forte Reale dalla par- 
te della campagna. Fece in quella fera Bredà fortita fopra del 
quartiere del Conte di Ifembourg , e tentò di prendere vn For- 
te, ch'era guardato da Alemanni , fu dato ali arme , credendo 
fu/fi venuto il tempo di prouarfi con il nemico; Fu il Forte dalli 
coraggio/i Alemani ( benché in poco numero) ben difefo, e la 
fortita, che di circa 800. era fi ritirò con perdita. 15. Sta- 
uafida noi attendendo con defidcrio, che il nemico veni/fi a 
tentare il foccorfo, per vederne il fine, che ftante la conti- 
nua penuria, che del viuere feguitaua, lofpauento dell'otri* 
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dezza del verno , e dell'acqua , con il continuo tranagliare,cre- 
der fi può , che ciafeuno il defìderaflì . 16. Su la /era fu barche 
di Bredà a riconofeere dalla parte del quartiere del Barone di 
Bilanzonc, e dal Baglione. Quel dì fu attaccato alla baracca 
de'Reuerendi Padri Icfuiti fuoco a termine , che Ce Dio non_» 
operaua , che vno di quei Padri (cntiffì l'odore , ftante la vici- 
nanza , & il vento, faria corfo rifico d'abbruciare l'alloggia- 
mento di Sua Eccellenza , e di fare gran danno . In Bredà dalla 
banda del quartiere di Sua Eccelléza ferrorno l'entrata dell'ac- 
qua nella Villa , dandofi a credere di far* allagare il quartiere di 
Sua'EcceIlenza,edi farlo dilloggiare. Causò,e non fi può nega- 
re a i no/tri danno , e timore ; ma fu in damo, anzi in loro danno 
rifultò,perche causò, che in Bredà crebbe a tale l'acqua, perche 
Ja RiuieraMerchc trono ferrato il fuo ftopo ( hauendo in quelle 
parti le Riuiere il flu(fo , e refluflb ) che allagò tutta Bredà , e 
crebbe l'acqua talmente , che causò alli alfediati grandiflimo 
ipauento ; ce lo fignifìcorno con la quantità de' lumi , e con i 
grandi lamenti,e ftrida,che da noi in quella notte vditi furono. 
17. Intefefi, che il ne mico fi era ri tirato a Rofendale, Don_> 
Gio. de Medici fu a riuedere d ordine di Sua Eccellenza i polli 
del Baglione , & a ordinare altre fortifica doni , fi come fece al 
quartiere del Conte di Ifembourg. 1 8. Erano partati piu_giorni, 
«che dell'aflediati non vi era noua alcuna, e che il Cannone loro 
ripofaua,Sua Eccellenza fece dar' ordine a i quartieri , che fi fa- 
cete diligenza di prenderne qnalcheduno. Il Baglione armò 
vna barca , e dinottetempo la fece imbofcare vicino a Bredà, e 
'gli altri quartieri ferno imbofeate , ma il tutto in vano fu. 1 57. 
Vedefiquafi che verificato il detto del nemico, che per caufe 
dell'acquee del freddo ci faria ftato forza di diloggiare . Erano 
l'acque venute in tanta abbondanza,chefe haue/ììnofeguitato, 
e che il vento fofle ftato conforme diceuanoeflere folito , Dio si 
come fuifi ita . Fece Sua Eccellenza intendere al Baglione , che 
(teifi all'erta, perche veniuano l'acque viue. Lanottede2i« 
véne alla itecconau di Vanguardia del ponte del Baglione ver- 

fo 



foBreddvna barca vota. Ruppe tre pali, sfondò vna barca , 
ch'era detta flecconata vicino verfò il ponte , e fi mefle alla 
banda al Dicco . Dette occafione difuegliare gli /piriti , e che 
ogn'vno diceffi la fua ; ma fi credette la più vera eflere fla- 
to gente , che con efla di Breda fuggite fuflero. 23. Quella 
notte fi fentì gran Cannonate a San Geertendenberg , e Bergen 
opzoon , e a Brcdà , qual' era flato alcuni giorni fenza tirare . 
Credetififrd loro eflere qualche lettera . Dal Capitano Riga- 
rola fu fatto ve/lire due Marinari da donna , e a dì furono fra le 
nofìre fortificationi , e di Breda , fingendo cor Erbe ; ferno pri- 
gione vna donna . Difle , che fi faceuano beffe di noi , che il 
Gouernatore hauea dato a /pianare il pane a tre perfone, qua- 
li con -il denaro ne dauano a tutti. 24. Sendo flato auuifato 
Sua Eccellenza,chein quella notte era pafTato vna barca di Bre- 
dd , con 12. perfone fra ii quartiere del Barone di Bilanzone , e 
del Baglione , mandò don Gio. de Medici ad ordinare il re- 
medio. Ordinò Corpi di guardia lungo il paefe allagato da 
vn quartiere all'altro. Hebbe Sua Eccellenza auuifo , che il 
Conte Maurino dell'ordine delli flati haueua fatto fare pili 
barche con la prua ferrata , con pauefate a botta di mofchetto , 
e che erano deflinatia ciò 800. Marinari, a' quali dauano tre 
Fiorini il dì, doueuono hauere certe ftruzze con punte di Bran- 
diflocho , & vncini da Tampinare . Doueuano feruire per pi- 
gliare poflo fui Dicco, che congiugneua il quartiere del Baglio- 
ne , con quello del Conte di Ifembourg , e tagliarloper poter 
fòccorrer Bredd , e riufcendogli gli haueuano promeffo gli 
tre fiorini in vita, oltre ad altri riconofcimenti. 2 5 . In quel- 
la notte fu vn foldato al quartiere del Baglione , qual dilfe , che 
il nemico era nella Borghicra , e chemarciaua alla volta di 
Teteringhen , quartiere del Barone di Bilanzone , & ch'era affai 
vicino , che però il Barone di Bilanzone gli chiedeua foccor- 
fo . Il Baglione rifpofè, che non tenea ordine di foccorrere , ma 
di difender/? . Fu Sua Eccellenza con diligenza auui/àta,che fu- 
bito fù fpedito il foccorfo . Credetifi,che fentitofi il nemico fco- 
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pcrto , prenderti altra refolutlone , poiché in quella notte Bre- 
dà toccò continuamente Trombe , eTamburri , e fu vn grarL* 
tirare di Cannonate , e fentifii dentro gran rumore , fegno, 
che in quella notte attendeuano il (òccorfo . 26» S'in tefe , che il 
Conte Mauritio haueua mandato d S. Geertendcnberg 800. 
Marinari di rinforzo, doue ch'era 400. barche. 27* Gli giorni 
d dreto fki ncll attedio Iettato voce, ch'era venuto vn Prete^ 
di Bada a renderfi , e che haueflì detto , che Brcdà fra po- 
chi giorni faria flato di S. E. e che il Magidrato fi voleua ar- 
rendere, ma che il Gouernatore gli mofhaua lettere del Con- 
te Mauritio di fperanza, e che perciò gli tratteneua y e cho 
haueua fatto mettere prigioni tutti quelli del Magidrato, e 
che perciò tutti i Borghefi fi erano folleuati , dicendo volerti 
arrendere. Ilche vido il Gouernatore non folo hauca fcarce- 
rato quelli del Magistrato ; ma gli haueua chiedo vn breuo 
tempo, con prometta , che fe in detto tempo uótl erano dal- 
l'attedio liberi, ch'elfo fi faria arrefo. Non fi fece di queda_>, 
voce capitale.perche ne erano fegnire affai . Fù inuenrjone d'vn 
foldato Spagnuolo per trouar mercede, atttdandoJa, con di* 
re tfllr comparfo il Prete , mentre che ettb era di fentinella. 28* 
Quella notte 2000. CaualJi Olandefi focaci per pigliare , & 
brucciare il quartiere del Conte di Ifembourg, fumo fatti riti- 
rare dal BarorrdfMon Cleues. 29.. Vido il Conte Mauritio an- 
dar in fumo ogni dio penderò , & aflegnamento , e che il Mar- 
chefe Spinola gli ribatteua ogni fua inuentione , e dratta geirw 
ma, fi rifolue di ferrare IaRiuicra Merchc, e tirare il fuo di£ 
fègno per mezzo di efla a fine, perche l'acque (pinte dal fluf- 
fo del Mare , trouando ferrata la drada al refluflo. allagafle-r 
ro , e fi alzrffcro tanto, che potettero le barche condurre fi- 
eramente i foldati a tagliare , e prender poflo fui Dicco al- 
tre volte nomato & mette 80. fuiluppc» ided barche con i Ma- 
rinari al detto lauoro, del che certificato S. E. fù al quartiere del 
Baglione, ordinò altre fortificationi , fi cerne fece al quartie- 
re del Conte di Ifembourg. 30. Quella notte fu manda tol'in- 
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gegnieri Cantagallina conuoiato da 4. Caualleggieri à fico- 
nofcere Sclanfclus , ch'è vna caterata fui Dicco di Seuenber- 
gen due Mofchettate lungi da detto Villaggio , laqualeda! 
nemico era fiata ferrata, accioche quell'acqua allagaffi in tor- 
no à Scuenberg • Il qual pofto S. E. haueria volfuto fortificare, 
per tenere aperta detta caterata , acciò che fcolam* l'acqua-* , 
che intorno à Seuenbergen era . Fu auuifo , che il piccol Prin- 
cipe , Wcft il fratello del Conte Mauritio haueua il dì alianti 
cominciato d marciare in tre partite , vnapcracqua, e dna per 
terra, né altro fi mtefe , {e non che il penfiero del nemico al- 
tro non era>< e non per altro inuentaua,e flrattagcmmaua, fe 
non per romper'. il quartiere del Baglionev H Conte Ottauù» 
Sforza fu di ritorno d'Alemagna > douc fu mandato daSua Al- 
tezza àfollecitare la gente, che di là fi attender» Lavigilanza 
di Sua Eccellenza era vn continuo moto à i fuoi Luogotenenti, 
ramerete , & aiutanti . Mandò Sua Eccellenza Alfonfo Strozzi 
al quartiere del Baglione,e del Conte di Ifòmbourg, per inten- 
dere fe fi erano cominciate le fortificationi ordinate , & à fojle- 
léitarle ; Cominciò quella mattina a diacciare ; fui fare della 
Diana fifentì tré Cannonate a S.Gecrtédenberg, allaquarhora 
entrò in Bredd 15. con BrandiJtochi , cor.il (alta pantano dal 
quartiere del Barone di Bilanzone , sforzorno la fentinella , 
non gli riufeì ammazzarla , con tutto ciò pafibrno . Tre che di 
Breda fortirno,furno per prendere vna delle noftrefentinelle al- 
la batteria del MatcWe di Campo lattaro* fumo loro i prefì 
dairimbofcata. 3 1 . Breda fece contra batterie alla batteria del 
Marchefe di Campo lattaro , e perciò vi fi cominciò a fare delle 
niezze-Iune. GENNAIO il primo , il paefe del Ré dette 
500. carri per condur monitioni all'attedio > oltre ali altre im- 
pone riceuute per mantenimento di tale afledio . fu rotto vn 
piccolo conuoi di circa 25. riuenduglioli , che di Turno tte ve* 
niuano con vna cefta per ciafenno fu le (palle, ci causò care- 
fliadifale. 2. Quella mattina per tempo fumo cinque barche 
armate per la Riuiera Merche, vicino alle fentinellcdi Ter- 
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heydcn, Carlo Roma con pronta diligenza fycdì per tagliarle 
il camino , che per la loro velocita non fu potàbile . Scoperse- 
ro i noftri foluati alla punta del Dicco , che aSeuenbergen vi 
groflb di Cauallcria , e Infanteria nemica. Non fi penetrò- il 
penfiero del nemico, Ce non che gli foflì mancato il tempo , fèn- 
dojfì quella notte villo fui Campanile di Bredà fegno di fuoco. 
Caufadcl diaccio Sua Eccellenza rinforzò i pofii bifogneuoli , 
e perii freddo fi trono de i foldati morti , e fe ne leuò di fenti- 
nella mezzi morti , che con il fuoco fi rihebbono . Differì , che 
in Anuerfanon fitrouauapiù chi feommettefle, che Bredà non 
fi fofle prefa . Sedici famiglie habitanti in Anuerfa , prefe per il 
loro dire forpettc, tennono'ordine dalla Sercniflima Infanta 
difgombrare , fi come gli fù forza fare, erano Mercanti. Partì 
vn'aiutante di Sua Eccellenza per Alemagna a follecitare la ve- 
nuta della gente , che di la fi attendeua . Carlo Colomo Imba- 
llatore di ritorno di Inghilttera,eGouernatoredi Cambrai heb 
be il comando della gente leuata nel paefedi Fiandra per Sua 
Maeflà.Tomando vn conuoidi Lira,andauano i pedoni per vno 
feorciatiodi vn Dicco, a vn gombito di effo eraui da 30. del 
nemicodi imbofeata, che di mano in mano,che i pedoni arriua- 
uano gli faceuano prigioni , e così ne conduflero doiccnto. 
5. perche il diaccio iua rinforzando ; Sua Eccellenza man- 
dò vnfquadrone volante d'Infanteria di diuerfi terzi, e natio- 
rii al quartiere del Barone di Bilanzone , fotto il comando del 
Capitano Gierolamo Aluero Sargcnte Maggiore de! terzo di 
Marcello del Giudice , per {occorrere doue fufie bifogno ; e 
mandò Don Gio. de Medici a riuedere , e dar' ordini , Et il Ba- 
glione in euento di venuta del nemico , hebbe ordine d'in- 
tcnderfi con il Barone di BiJanzone. 6. Il Conte di Ifem- 
bourgfiauanzò con vn ridottosù la Rimerà Merche , lo fe a 
furia di Cannonate , e mofehettate . Fu al quartiere del Ba- 
glionc vn foldato di Bredà a rcnderfi* fù rimandato in dietro • 
Ne fù al quartiere di Sua Eccellenza furnoacceptati,diflero 
efferuicareftia che di pane,e birra. 7. Perche del continuo fiiua 
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fortificando il quartiere del paglione • Sua Eccellenza mandò il 
Maeftro di Campo Dori Mcrchior Bracamonte à riueder , e fol- 
lecitare , e fece per eflb al Baglione intendere come a i dicci del 
mefe il nemico voleua dare l'acqua della Riuieraper allagare il 
paefe, per poter con barche Tocco rrer Bredi, e che Masfelto 
doueua eflerci a i 20. e che nel paefe di Fiandra , e di Ano fi facc- 
ia preparatone per refiftere alla ventura di Masfelt , ò<li qual fi 
vogliaaltro. 9* Due Soldati , che di San -Geertendenberg ven- 
nero à renderti , diflero , che a i 1 o. ò a i 1 2 . del mefe fi doueu a_, 
ilar l'acqua alla campagna , e che vi era arri nato rinforzo , e che 
parte dell'efferato nemico era arriuatoa San Geertendenbcrg , 
^parteaSeuenbergen. io.S'intefe^ che il nemico hauea licen- 
tiato le barche. Sua Eccellenza dubitò di qualche ftrattagcm- 
ma ; e però fu a riueder tutti i quartieri , & a ordinar altre forti- 
fìcationi 1 l. Gli alfediatlten torno di prender tre delle noftre 
fentinelle, fu bianca. Ma i noitri ne tagliorno fuori vna delle 
loro , il quale dille, che dentro vi era quattro milla Colddti pa- 
gati,educ milla Borghefi da fa tiione , e 200. Caualli , che 11 da- 
lia per ciafeuno foldato mezza libra di carne d i cauallo il dì, pa- 
ne, e piccola birra . Quella notte gli attediati buttorno yh pon- 
te siila piccola Riuiera , vicino alla batteria del Marchete di 
Campo lattato , e vi feceto vn ridotto , e vi me/fero gabbioni . I- 
riafi inueftigando l'efito di tanti preparamenti del nemico- 12. 
Fuggiua dall efferato Cattolico gran gente . Più della noltra^ 
Caualleria fi ritirorno dall'affedio , e furono fui paefe di Liegi d 
rinfrefearfì, fcrifleroal Generale, ch'erano quiui , e ch'erano 
pronti al feruitio , e che la necerlità ve gli hanea condotti . In- 
iierodiceano gli antichi ch'erano in q uell 'eflerci to , che noii^ 
mai più la Caualleria di Fiandra hauea affaticato tanto , quan- 
to in quella fattione . Cominciofli vna ftecconata dalla banda-, 
del Barone di Bilanzone al Dicco Den Suuarren , e à ferra- 
re il quartiere del Barone di Bilanzone , con vn trincerone 
abottadi cannone . Fù in quella notte dagl'Italiani disfatto 
l ridotto, fattola notte innanzi dalli affediati , e fù abbruc- 
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ciato i gabbioni ! quella fera feguì fcaramticcia fra gli aflfediati,e 
quelli del Conte di Ifcmbourg. 1 4. Sna Eccellenza fece intende- 
re , che chiunque gli haueflc condotto , ò viuo , ò morto qual- 
cheduno,che torte fortitodi Bredi , ò che foffi per entrami , gèi 
hauria donato dieci feudi, efe hauefle hauuto lettere adoifo 
centofeudi. 16. ScndoSua Eccellenza ftata auuertita, chela.* 
notte futura doueua entrare in Bredd gente con auiiili , ordinò 
diligenze, e che fi fteffe all'erta. 17. Con tutte le diligenze v- 
fate entròquella notte tre in Bredd . Seudoftata Sua Eccellenza 
auuifata , che il nemico feiente delle gran forrifi cationi* cheifi 
erano fatte,voleua venire dalla Borghiera di li dalla Ruiiera, o 
trauerfare la Riuiera Merche alla volta del Leuante , con le bar- 
che , fendo il quartiere del Baglione in quella parte in tal ma- 
niera abbondante d'acqua , che vi filària potuto nauigare ; 
quando fufle ftato da tramontana verfo Greco, facea conto tànit- 
*ed mezzo giorno al la volta di Bredi ; Sua Eccellenza per impe^ 
<lirqli quefta fua volontà conforme haueua fatto all'altee , ondi- 
no attrauerfardett'acqua^ d ferrargli il patfo con vn Dicco di 
goo.paflì andanti di longhezza,e8.1argo. i& Il Contedi Ifem- 
bourg fino d quel dìhauea v fato la fua batteria con tre pezzi, 
cominciò con 4. e Breda gli rifpondeua con 5 .e gli leuò vna ru© 
tad vna calìa d Artiglieria, &cflb gli leuò le vele >dVn Molai© 
si vento . Attendeua S.E.il nemicoa quel plenilunio, nel qualei 
paefani , e glilrugogneridel paefe diceuano gran cofeetìerfolit© 
far l'acqua , & il vento . Però Sua Eccellenza mandò Allfonf© 
Strozzi à folkck^re, auertire , & intenderei i .quartieri, £ man- 
dò al quarciere^iel Baglionii.più DntòfchetJtcmiàcaaiallett©- i#p 
IntefeS.E. f chei1 lauor©4Ìe Ida Dama dei nemico -era rouinato; 
Il PrincipediBarbanzonefù fatto Generale delii hnonìini d'ar- 
me del paefe di Fiandra per Sua Madia, & Mioflerzofadalioai 
Grauendona. 21. S intefe , >che il nemioo £uffe d Seuenbergeti 
conrefolutionea-quel plenilunio di {occorrer Bredd . sz.'Sendo 
Sua Eccellenza cerrirlcata , che aJli . ai nemico voieua «teoca» 
reilfoccorfo) ffairàaede^kibrtihVamm 
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in particolare 11 fruttiere del Ba0k>ne,c©me pofto più neceifa- 
rio al nemico , rifpetto alla Rimerà Merche , 4Kcndo.fi , che^ 
vokffi venire con viva gran quantità di barche con gli (proni 
ferrati , e pieni di fuocoart iridato ; quali a forza di Remi , e di 
ftraizze doueuano inueftire nel dicco, altre volte detto, e che-» 
inueftitigU ff roni rimaner doneuano aeila fortirìcatione,o dic- 
co per far breccia , e te barche allargane per e(Ter lefte, dipoi 1 e f- 
jfettodelli fpróni i prender pollo . Prouedette Sua Eccellenza 
con dar ordini,, e eoa m'andarci granate di fuoco Iauorato , o 
sente ,cheletiraffino, ede pezzi della nuoua lega del Conte 
Masfelt Catt. Fu prefo vno , che in Bredàandaua con lettere a 
quelGoucrnatore , che per quanto foffeftatopoffibilcfana fia- 
ta foccorfa la Villa per tutto il dì 26. 23. In quella notte Sua-. 
Eccellenza rinforzò il quartiere del Baglionedi 500. fanti. 24. 
Siintefe,cbc il nemico haueua diloggiato di Seuenbergcn, e 
dalla fronte del Come di Ifembourg , e perciò Sua Eccellenza-, 
fece ritornare a Tuoi pofti la foldatefca , eh era di rinforzo . 2 5 . 
Fn prefo vn paefano con lettera per il Gouernatore di Bredi con- 
teiKmte,cheflenìno forti, perche in tutti i modifariano fiati 
foccórfi . Furono villi da gente noAra , che foraggiauadadoi- • 
cento barconi nel la Riuiera vicino a Seuenbcrgen . Mandò Te- 
rheidcnperriconofccrli , fumo ributtati. 26. Sendofi intefo , 
che il nemico tiraua auanti il lauoro della fuaDama. Don.. 
Giouannide Medici fu al quartiere del Conte di Ifembourg ad 
ordinare più tagliate per sfogo dell'acqua , accio che allagan- 
doli il Paefe , conforme al pen fiero del nemico , 1 acqua editarti 
alla volta di Bredà, e che nel ritorno del refluflo con maggior 
violenza batterti nel la Dama, ò tagliata per impedire alli atte- 
diati la fortita da quella parte , che faria ftau Scurezza dello 
(palle del quartiere del Con te di Ifembourg, e del Baglione . 
Intefefi , per certa la prefa di Goch fatta dall'inimico con 1- 
flrattagemma . Vn Capitano Inglefe di circa 75. anni d età , 
che era in Breda amalato , forti con paffa porto delia Seremrti- 
ma Infanta a deuotione del Rè d'Inghilterra . Hauria forfè*. 
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il nemico potuto tentare di effettuare il fuopenfierodi foceor- 
rer Breda . Ma non fi mancaua da Sua Eccellenza , c Tuoi confi- 
denti della vigilanza di opporfegli . Fu cominciato vn trincero- 
ne alto vna picca in circa , con due banchette a botta di Canno- 
ne alla patte della campagna , al quartiere del Barone di Bilan- 
zone, quale ferraua dentro tutte le forrificationi . 28. Inten- 
dendo Sua Eccellenza , che l'opera della Dama , che faceua il 
nemico , era propoftada perfona prattica del paefe , ne comin- 
ciò i dubitare maggiormente ; &(L maffime , che fi fentiuano 
giornalmente gli affediati dire , che l'acqua ci haueria fatto di- 
loggiare , &t_prattici del paefe diceuano effetti dell'acqua in- 
credibili , in effetto bifogna , che fia così , rifpctto alla 
quantità de Dichi , inclufe, e folli , che vi fono . Non donni- 
na però Sua Eccellenza , &ordinaua, e perche per quefta via 
non poteua il nemico dareadoffo, che al quartiere del Baglio- 
ne ; però Sua Eccellenza fuui à confidcrarlo , & meglio fqua- 
drarlo , ordinarlo. 

29. Sua Eccellenza mandò Don Giouannide Medici al quar- 
tiere del Baglione , perche affai gli premeua quel pollo ; e di poi 
mandolini de fuoi Luogotenenti , camerate, & aiutanti àfolle- 
citare, ricordare, & intendere. Volfe Sua Eccellenza la nota 
delti effetti ui , che fu di Cedici milla Fanti . 

30. Intefefi , che il Conte Mauritio , benché indifpoflo in 
Carozza , partito fuflì daH'Hayefuafolitarefidenza, e che fuf- 
ft arriuato à Vilfuch à Scuenbergen vicino . Ma Sua Eccellenza 
fi era affai curato in tal maniera , che non più panentaua , ha- 
uendo afficurato if fuo effercito delie prouifioni neceffarie ; c 
che fe il nemico haueflì volfuto fare attaccare i conuoi , non ha- 
lle r ebbe hauuto la ritirata ficura , e perciò con maggior perico- 
lo fempre mai impegnato fi faria ; e per quefta ficurezza de 
conuoi mercè del Conte Enrigo deBerghes cominciò a com- 
parire airaffcdio Conuoi à diltefa , in Lira, che è a mez- 
zo cammino fra Anuerfa, & Bredd concorreuano tutte le pro- 
uifioni ; sì che in-breue Sua Eccedenza eoo la fedeltà , e diligen- 
za 



za di Vincenzo Làfo'gna Proueditor Generale della moni- 
tione del pane, fi era prouifto per il pane, per la birra , 
periCaualli. Sua Eccellenza auuifato, eh erarouinato 3o.paf- 
fi del lauoro della Dama del nemico , il quale diffefi eflere^ 
200. piedi groflo . Sendoui vn Villano del paefè alli di paf- 
fati a vedere Jauorare , come quello che eflere doucua prat- 
tico, dine, ch'era fpefa gettata via: Il qual fu fatto prigio- 
ne, baitonato , meno in ferri, mal trattato, e condennato 
in 150. Fiorini, e fù relaflato dipoi la rouina. S'intefe effer 
quel lauoro coftato al nemico, finoall'hora 1 50. milla riori- 
ni. 31. Il vento fù conforme al loro defiderio , e gagliardo. 
Però Sua Eccellenza , che non dormiua mandò diuerfè perfone^» 
al quartiere del Baglionead auuertire > & ordinare. Si alzò il 
dicco tre piedi, che congiugneua il quartiere del Conte di Ifem- 
bourg con quel del Baglione , con l'affiftenza del Capitano 
Montoia , qual di gran lunga anehiua i dichi del mare . Co- 
mincioflì vna batteria alla fine del detto Dicco fui quartiere 
del Conte di Ifembourg , la quale fù fatta al difpetto del- 
l'acqua, e del vento. Mi dichiaro, perche l'acqua ha uc 11 a_, 
allagandone fi fabricaua detta batteria, e'1 vento la gon- 
fìaua con l'occafionc della crefeente, e gli caulaua maretta_> , 
sì che ribatteua nel lauoro, e fi Jeuaua in capo, e fafeina , e 
terra per la fua vehementia di mano in mano , che vi fi mette- 
ua . Fuui fino al fine affittente il Sargente maggiore del ter- 
zo del Conte Ifembourg , & il Capitano Rofano. A mez- 
zo il detto dicco vi lì fece vna piatta forma . Rinforzò Sua Ec- 
cellenza il quartiere del Baglione di quattro pezzi d'artiglieria 
della nuoua lega del Conte Masfelt , dico il Cattolico, di pefo , 
di 3 00. libre l'vno , che tirauano palle di mezzo Cannone , &^ 
di libre 180. l'vno erano quelli , che tirauano balle di quar- 
to di Cannone, tirandogli rinculauano 1 ó.piedi . I mezzi Can- 
noni 24-piedi. Sua Eccellenza mandò il Capitano Rigatola a ri- 
conofeere la campagna alla gata, per fapere fe il nemico la potea 
nauigare . Conobbe nou eflere potàbile, fù da Sua Eccellenza^ 
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mandato io©. Irlandefi per tegliate vn Dicco virino alla Da- 
ma del nemico, trouocno che 1 acqua l'haucua cominciata ì 
rouinaredaperfe . FEBRAIO, primo Sua Ecce] lenza rin- 
forzò quel la notte il q cartiere del Baglione di $00. Fanti con- 
dotti dal Sergente Maggiore Girolamo Aluero . L'acque furo- 
no nell'altezza maggiore, che fuflìnoliate nei tempo delno- 
ftro affedio, e fe il vento fi manteneua d quel fegno , haureb- 
be forfè il nemico potuto prouare , fe il fuo dtfegno hauea 
effetto, 2. Si cominciò altra palizzata lungo il dicco fra il 
Contedi rfembourg, e il Baglione. Hebbe Sua Eccellenza-i 
auuifo còme era rouinato 16. verghe della Dama del nemico, c 
che il Conte Mauritio fi era ritirato alTHaya ,graucmento 
amalato . Il ventocra al medefìmo fegno , e Tacque erano al- 
zate , credettefi elfere vicino al bifogno del nemico. 3. Fu cer- 
tificato Sua Eccellenza della rovina delia Dama del nemico, e 
che tutta la gente del Conte Mauritio fi era ritirata a l'ual. 
Comparfealla Serenilfima Infante vna lettera del Masfclt fcrit- 
tadiRobre il 19. diGenaro 1625. perla qual gli domandauail 
parto per ire nel Palatinato : non hebbe nfpofta. Fu nuoua 
che il dì 30. di Gennaro il Masfclt li era partito di Càies in_. 
barca , con 12. milla Fanti fenza faperfi per doue. Carlo 
Colomo giua mettendo infìeme i 14. milla Fanti, e 7. mil- 
la Caualli , ch'erano dichiarati fotto del fno comando. Sua 
Eccellenza dette ordine di fortificare di nuouo tutti i quartie- 
ri. 4. a mezza notte fu dato all'arme, diflefì , che al quartiere^, 
del Conte di Ifembourg fu (fi entrato in Bredi due pedone: 
Vn'hora auanti giorno fi dette altra volta all'arme , differì 
effere dal medefìmo luogo paflfato gente fortita di Bredà. Jl 
nemico cominciò vn forte in tclU del Dicco , che à Seaen- 
bergenva. In emetta notte fu dato fuoco alla monitionedel 
pane al porto di Carlo Roma , abbrucciò il pane cotto , che 
viera di monitione , e 300. facchi di farina. EntròinBredi 
gente. 6. Il Barone di Bone Maftro di Campo di vn terzo di 
Borgognoni, con duemila Fanti, e 200. Caualli fu manda- 
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to da Sua Eccellenza a guaftarìl quartiere del nemico a Meda. 
7. Ritornoflì a giullare detto quattiere fu vitto gente nemica , 
e feguì qualche fcaramuccia. Fri prefo vno, che fortiuadi Ere- 
di con lettere , che diceuano eflerui da viuereper8. mefi , fri 
creduto ftratagemma , perche haueuanolafciato lameti della 
ricolta in campagna , e non folo non fi vedeua pafcolare be- 
ffarne conforme al folito , ma ne anco ù femiua abbaiar 
dentro *ani . IFiarno in quel di gli aflediati gran fefta , di- 
cendo «uer arrinato Masfelt , e le piazze ccniiricinefecero &ùa 
di tal aerino . 9. Cominciofli vn triocerone per ferrare '* tno- 
«c le fortin" cationi dalla parte della campagna atorao di tut- 
to TaiTedio'di circa 9. leghe di circuito.10. Fa martdato a for- 
bire di fpianare le fortifì cationi del quartiere vecchia del ne- 
mico d Meda . I rinforzi ritornorno à i loropofti : Parendo i 
Sua Eccellenza, di.eiferfi accurata delle forze del nemico , C041 
tetìtoxito , che hauea fotto Carlo Colomo di 7* awila Ale- 
manni ; 8* millaJValiorii , & Emilia paeiani , e 7soò.CauaUi,e 
con lefortificationi de i dna trinceroni , oltre alla dei forti 
dotri,ebatterle.xt»Di Breddfeceforbta ben numero di alfcdi*- 
ti fopradeili SpagmioJi , legai groffii fatnimuccia cxwvperditiL' 
nìi ambe le parti .J2. La moglie del Capitano Ingle/e, che à 
-chie(la> del Rè d'Inghilterra forti di Buda fftmalato >fortìatt- 
<oeffaquel dì con vna ferua d'ordine della Sereniffima Infan- 
te . Tornò de' noftri ibJdati , ch'erano flati prigioni dei nemi- 
co, squali diiTero hanervi£tòi5. Compagnie' d'Infanteria à 8. 
Xaeejtendembcrg , e 2.5 # à SouerbergerLy ,& che diceuano che^ 
^àpenano > che fio» ij pcreua l'occorrer Breda fenta trac! :men- 
joo > che al . forte , c h e hauc ; : a ihttoàl nemico alla tefta dslDicr 
co- di Seuenbérgciì vj haneua tatto dna palizzata . Sua EcceJh?tv 
■za rinf( »rzt> Ttarh'ayden di 150. aMemami i.L-nldì Ba io k h ha uer 
coffornlcoidiinaJignità, fi come ancora Terbeydemi$« Quittr 
edeci Cauolli del nemicò -feorfèro fino fottoferctftidkitiorj de 
Bagliore , rimo prigioni , c prefèro Caaalli, ch'erano attlni 
pailura , perciò tu dato allarme pcn£uido> che il uenneo 6*15 
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ritinto al Aio quartiere di Meda da noi ftato disfatto. Mam- 
dò il Baglione Fanteria , e Caualleria a nconofecre detto 
quartiere, trouorno non vi effere di nuono. 16. Hinuoua» 
che Masfelt era a Lingheftrat , che cambiaua le barche per 
voler foccorrer Breda ; e che a Ifuael e» 8. milla Fanti del no- 
mico. 17. Circa mezza notte Bredà tirò tre Cannonate, gli 
fù rifpofto da Ifual , & in quel mcdeAmo tempo auanzo lui 
Dicco , che di S.Geertendenbcrg a Terheyden va gente ne- 
mica, quali feoperti dalla nolira pattuglia, che fudetto dic- 
co fuori delle fortificationi di notte andiua le ne ntornor- 
no. 18. Fù auuifo, che Masfelt lì era conia Aia gente imbar- 
cato, e che a Ifual era crefei uro gente al nemico. 19. 11 Mar- 
chefe Carlo Spinello fendo con la Aia condotta arriuato a 
Maftrich , ftante certa Aia indifpofttione , fe .nei art. .andato 
a Btuffelles. ArriuÒ al noftro efferato .tm'. Reggimento di 
Alemanni del Conte Gio. di Naflau , cnc craXolonel lo di 
due Redimenti otto, bandiere di detto Reggimento furo- 
no meffe a Terheyden. Parea alli affediati, cheli foto no- 
me di Masfelt far ci douefle paura , & che- il Aio annuo ci 
douefiì fare dileggiare. 21. Diffefi effere arti nato la gen- 
te di Masfelt a San Geertendénberg . In quel di comincio a 
multare ; non A può , e non li deue al mio gn.ditio nega- 
re, che la buona iuuernata Aia Sua Fcccllenzavn onnipoten- 
te aiuto , e rinforzo veracemente incredibile. 23. Sua Eccel- 
lenza mando a follecitare le fortificationi al quartiere del Ba- 
stone, con dire , che Masfelt con tre nulla della fua gente 
Lena che andafli alla volta d. Balduc„& che .1 Conte Oau- 
ritio haueua promeffo di prendere pollo a Terheyden duana 
che panate fuflino 80. note, ma non dille le il M-rchefe Spi- 
nola A contentaua. 24. Quella notte, foldati caufa del vento 
neue, e freddo patirno affai , e fi duro fatica a far le farao- 
ni , non donando fpeffo mutarli , che in ogni modo erano 
mezzi morti , e per forza del fuoco A rinueniuano . S intelo , 
che gli Olandeflhauefiero inlieme 33. milla Fanti. Premeua 



unto al Conte Maurino la perdita di Bredd, sì per cflere Tuo Pa* 
trimonio , come caufa delle contributioni , e per efìfere la pu- 
pilla delli occhi dellifèati d'Olanda, che fece Jcuata di fua_, 
boria dicirca dotto milla Fanti, e duemillaCaualli. Lagen^ 
te del Rè Cattolico ali hora era circa ^o. milla Fanti , e 7500V 
Caualli, (ènza quelli ch'erano allo Attedio, ch'era circa ió.milla 
Fanti . -Tornò il nemico drifarfar la Dama,ò dicco sii la Riuie-» 
ra Merche per allagare il paefè , • e patuì di dare a chi fi era prefó 
l'aflfunto di tirarla a fine 150. milla Fiorini . Hairendo lefto 3 2I 
barchonida incatenar/! , & metterfene i&. all'oppofitione del 
fliilìb, e i6.all'òppofitione del refìufTo della Marea > per ren^ 
der la Campagna nauigabile con 1 aiuto del^ìlenilunio di Mar- 
io , nel qual tempo i paefàni, e gli Ingegnieri del paefè dice* 
nano l'acque Venire altiflime. Sua Eccellenza non mancaua di 
diligenza , & vigilanza , e fiera in tal maniera fortificato, rin+ 
forzato, e proiiifto,. che niente dóiieua temere., ben è vero > 
ctie gli accidenti della guerra fono infiniti. Scudo diacciato , e 
Nebbia foltiflima furnodtie di Bredà a riconòfeerc vrv piccolo 
ridotto al Dicco Den Suuarten quartiere del EagJione, quali 
tirati due. mofchettatd, vedendo ;non vi eflere Sniffano . , fen- 
do fiato abbandonata dalla guardii èaufà der gran freddo. 
Arritiò altri di Breda. in vn iiìante, dlParriuo de' quali fiì fu* 
bito disfatto dal nemico vna barca , che diàcciata viera_»i 
con la quale più tempo fi mutò le guardie , & a cjuelridot-» 
to, & aJ tri fudetto dicco . Che perhauer Forfè gl'Inimici Io 
grappette, pbteuano per il diaccia andare liberamente , che pec 
mancarci a noi , ; fiì caufà , che fi ritirante fenza danno y fauori ti 
ancora dalla ofeuritd della nebbia./ ; . ] 
^f.'Sendo-pure la riabbia: foltiifima:, & il diaccio ingròflàto 
forti di Eredi da 40. con bocchedi fiioco , e brandi fiochi- con 
vicini : rumo al ridotto della mattina di auanti , e tirato dueJ 
gradate di fuoco lauorato per ilremparo ; Entrorno dentro, Cho 
per efTeie flato leuato i pali dai rempari dalle guardie, parTa-t 
re caufa dal freddo>eicilje%i^ Eà 
m G prefb 
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prefo cinque foldati , fcndouene 6.di guardia. Fu tanto f>refta__, 

queftaloroattione con l'aiuto delle drappelle (.fono ferri che-r 
fi portano per poter Scuramente caminare perii Diaccio ) cho 
noi con tuttala diligenza correndo fu in danno per andare fui 
diaccio fenza geniti di cafeata . Ben è vero, che oltre al Fuggir- 
le vn prigione laflbrno dell'arme , vedendoci ( ben che fenza., 
grappdk) aloro vicini. Fu rir, forzato 1 attedio di 2500. Ale- 
manni. MARZO, il primo fu delli di Masfclt a renderti, dif- 
fero , che per ctìerc la fua gente disbarrata gli hauea comin- 
ciato a dar 1 arme. Dai 21. del pafsato, fino ai 4. di qneftome- 
fchauemmo inucrno , con freddi , e diacci tali , chetìtrouó de 
Soldati mal'adobbati per il freddo morti» e di fcntJtjclIa bifo- 
grò del continuo fpeffo mutarli , eh erano mezzi morti» e con 
il fuoco bifognòrihauerli ; E fe quella ftagione rbflfe ftyta lun- 
ga , faria ft;.ta al Marchcfe Spinola vìi potentilfimo nimico . 
5. Da foldati di Masfclt fi in tefe, che datia habitidi m'onitio- 
ne. 6. Quella notte dal quartiere del Conte di Ifcmbourg 
entrò 7. in Breda, crede tifì hatier fatto malfa fotto ombra di 
Mercanti in detto quartiere ammazzorno la fentinella dono 
patì orno» 7. Dal nemico fu rotto vn Conuoi, circa ^.car- 
retti, e 5 0. perfone. Ci causò vn poco di carciha , e il venne 
in cognitionedel gran danno , che haurebbe riceuutorefferci- 
to Cattolico fe f ili dal nemico ftato rotto vn grotìb conuoi , il 
che faria ftato pombile nel principio , fe il Conte Mauritio a 
ciòrefoluto fi fuflì , ma a quel tempo non eraahora > perche 
i Conuoi Regij veniuano con tanta diligenza del Conte Enri- 
go de Berghes, che fi faceuano beffe del nemico, anzi defi- 
derauano con eflb abboccarci. 

8.1ntefefida gente di Bredd arrefa ,efTerui pane per tre mefì. 
9.10 11. 1 2. 13. e i4.non ci è che dire di confeguenza, fe non che 
la gente di Masfelt compariua alnoftro efferato in copia. 15. 
di Brcdà forti più barche a riconofeere alla volta del Bagliore, e 
perla Riuiera dalla partedi Seuenbergen, alla volta di Terhey- 
den, Sendofi intcfo,che ilnemico per tuttoil di 22.Ò che vole- 
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uà hauer foccorfo la Villa, ò perduto tutto il Aio effera to , c 
chcgii era arriuato di ibccodfo AJbeAratconduemiliaCaual- 
li. 17. Il nemico hebbc la Tua gente in ifquadrone , c cominciò a 
marciare alla volta noftra : e su la fera fi intefè, che la £iccua 
rimbarcare , e che due miJla Cauailì dell inimico erano iti per 
rompere il noftro Conuoi , qnal parti daH'Aflcdio Tvltimo di 
Febbraio, e due volte erari da Lira partito per venire all'alfe - 
dio , che «(petto ali acque non era potuto venire auanti ; che fi 
venne in cognitione quanto importafli a Sua Eccellenza ì haue- 
re hauuto Dio dalla Tua . Sendo veriilìmo , che Ce il verro fiato 
fofìe piouofo , con freddo , e diacci , Ce gli faria refo 1 imprefa il 
doppio più difficile , poiché èveriffimo, che quelle conlldera- 
tionila rende nano difficili (lima , & nelle quali hauea polio il 
Conte Mauritio la fperanza. Ma a quelFhoraera in tal ma- 
niera monitionato l'elfercito , flante la diligenza, e fedeltà di 
Vincenzo Lafagna , il quale non haueua perduto tempo in pro- 
luder la mollinone della Tua carica; a tale chela tardanza dei 
conuoi nanpoteuacaufarc penuria grande ; poiché non mai fa- 
ria mancato il panedimouitione,eperò poteua patirli sì, ma 
non ridurr! in necerlì ti. 

1 8. Fu prefo vno,ch 'andaua in Bredi,con lettere contenenti, 
che per tutto il dì 2 5 .faria flato foccorfo. 

ip. Sette Caualli del nemico fumo al trrneerone di fuoriaJla 
parte del Baglione,prefero 4-che lauorauano. Il dì ^.creden- 
doli il Baglione , che vi ritornaflero , e fofTe per far paffata,ordi- 
nò , che quella mattina ciafeuno andam* al lauoro con le Tue ar- 
me . Intefefi, che l'inimico daua moftra,e che andaua vnendo le 
fue forze a Lingheltrat,fi dubitò di Balduch : Done,chc Sna Ec- 
cellenza prouidde con il Aio fapere, vigilanza, e prueféza. 20. Va 
quarticr Maftro dell'Orangies fùper riconofeerc il trinccrone 
alla parte della Campagna, alla volta del Balanzone : Credette^ 
entrare dentro le fortirìcationi , e di pigliarla carica, e di efTcre 
da affai foldatcfca ftguitato , e dicondurfì in vnaimbofeata di 
circa a quattrocento Caualli da elfoappoita fatta , aflìcuroffi 
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tanto che reftò prigione con' tre comparii. 21. HauendoSua- 
Eccellenza mandato vn Trombetta a Brcdi fu ribattuto, e non 
volfero con feco negotiare. 

23. Fu mandato J'Ingegniero CantagalJina per fortificato; 
Hoochflraten Villaggio aperto , e di contributione a fronte di 
Refendale, qual Refendale era ftato fortificato dal nemico, e 

10 fece Sua Eccellenza per prillare totalmente di fperanza il 
Conte Mauritio di romperci i Conuoi ; Rifedeua a Hoochflraté 

11 Conte Enrigo de Berghes per ficurezza di detti conuoi , con.* 
duemillaCaualli,& 86oo.Fanti. 

24. Fù faldati di Masfelt a renderti* ,ditfero, che quella notte 
haueua marciato da San Geertendenbcrg alia volta di Linghe- 
ilrat,con otto Reggimenti,e che haueua lafciatoquelli,che ca- 
minare non poteuano , che fumo da tre milla . Intefefi in Bredi 
edere fra i Borghefi, e quel Goucrnatore gran difunione , & che 
il maggior era flato parte contraria con quel Goucrnatore, e; 
che fi trouauano all'hora d'accordo. Hebbe Sua Eccellenza-» 
auuifo , ch'era rouinato tre Verghe daJla Dama del nemico, &: 
chefrdquindccidì faria fiata finita, e che Ja rouina caufa de i 
gran ripari fattig!i,non era cofa di confideratione. 

25. Si intefe, che il nemico fi fortificata a Ifuan . Mandò Sua 
Eccellenza Don Gio.de Medici a riuedere le fòrtificationi di 
Hoochflratcn , & a ordinare, il quale in ogni occafione parue , 
che Sua Eccellenza fi confidafie aliai. Scudo flato riferto al Ba- 
glione, che il nemico era a Meda, doue che fi aquartierò, quan-r 
do fi ineffe in faccia del quartiere del Baglionejmandò cinquan- 
ta Caualli, & cinquanta mofehettieri a riconofeer detto pollo» 
Non vi fù viflo niiVuno, viddero,che trauagliau'ano alla Dam i . 
E perche Sua Eccellenza hebbe auuifo , che il nemico era qiiiui 
con Caualleria,e Fanteria, e fù ratificato da più Laché delli no- 
llri, che v'erano a foraggio , e ch'era quiui per fortificarti ifi ha- 
ueua alJeflito per ire ad impedirI0.26.D0n Gio.de Medici tornò 
di Hoochflraten , vi refi ò l'Ingegnere Cantagallina, hauendotii 
ordinato dua forti reali da alloggiami 1000. Fanti per ciafeuno- 



lo conobbe Sua Eccellenza,! uògo ìiccefìTario per ferii itio di Brc- 
di , la qual.piazzaSua Eccellenza ali horala tenne per dia • 27. 
S'intefe , che al Conte Manritio era cafeato Ja gocciola con pe- 
ricolo della viti • Breda 1 1 anca comincialo molto alla gagliarda 
a giocare di Cannone al quartiere di Sua Eccellenza credettifi 
tonfare , perche gli dì adietro era dentro fuggito dali attedio vn 
Bombardiere , & in quella mattina vna cannonata fri l'altro * 
fendo il Conte Francefco di Adda per entrare a Tatiola , colfo 
nella fu a baracca , & alcune feezze ferirnp i comutati. 28. Fù 
al quartiere del Baglionearenderfi , vn Borghefr di -Bredi diffe 
eficrei da viuere per vn poueromefe, che fi confumauail gran© 
di monitione,qual era nato,e fradicio, e con tutto , che lo me* 
fcolaflìno con il grano de i Borghefi , in ogni modo fa cèti a catti- 
110 pane, egli caufaua vna infirmiti, cheglicnfiaiiano le gien- 
giue, e non poteuano mangiare, che moriua gran gente ,c che vi 
era gran amalatj ; e <he felpato non firflì le ltrattagemme vfate-» 
dal Col onello Morgan te In glefe, a quell'horaBredà fi faria ar- 
refo . 30. Il Conte Mauritio hauendo renuntiato Ja carica dei 
comando dell'esercito al Principe Henry de Naffau dio fratello, 
& fendo flato dalli flati d OJanda,e Zelanda come Capitano Ge- 
nerale di quello esercito affermato come allieuo del Conte Man 
ritio , giurò alli fteffi fedeltà . 3 1 . S'intcfe,che il Principe Hen* 
ry andana mettendo inficine le fue forze a Ifuam , & a Linghe- 
flraàiC che per tutto il dì tf.Aprile haueua hauuto inficme da 7* 
milla Caualli , e trentaquattro milla Fanti, che hauea penfìtro 
di tentare il foccorfo , che attendeua ancora tre milla Fanti , o 
mille feicento Caualli • Aprile aj 3. Sua Eccellenza fù a riuede- 
rc Hoocftraten, douechc fpeflb mandaua Don Giouanni de Me- 
dici . 4. Fù a renderli due foldati del nemico da Rofcrrdale , dif- 
fero , che il Conte.ErneAo.de Naflau > fi era di q uiui partito con 
7. Reggimenti, e doi millaCaualli , e che ilrefio deU'eiTercitO 
era a Ifuam , fc aLinghcftrat , e che 400. foldati erano a Ifual „ 
Fu auuifo, che la Dama del nemico era rouinata • Non manca*- 
i;a il nemico di tentare tutte le vie imaginabili per danneggialo. 



ci, e fató dileggiare . Però fece in quelli few da tjente da lai 
inaiata i poila(per quello fi creder te) attaccar fuoco alla Gftie- 
fa diGinneken , doue che fi conferuaua la farina dìmonitione , e 
fu dato ancora fuoco alla rena di inonitione , e con tutto fufle 
gran danno , e che le condotte aliai coftaflìno , noti per quefto 
ne fu lèntito dall'efferato alcuno aggrauio . Grandezza elei Rè 
di Spagna . 4. Di Bredà fii gente à renderfi , arTermorno il detto 
del Borghefe del dì 28. dell'altro mefe, e che vi era morto da 
10. milla anime, che del continuo ve ne moriua in numero, 
e che fiauano attendendo il foccor(b per tutto il dì 6. del mefe . 
5. Due hore alianti il giorno fu dato da noi all'arme , fendo fia- 
to tentato di paflare dal quartiere del Conte di Ifembourg, e po- 
co auanti fi era vifio fui Campanile di Bredi fuoco, e d Seuen- 
bergen larifpofta. Fu perfone al Conte Enrico de Berghes , il 
qualegli referì, & afiicuroHo , che quello che haueua prefo d 
fare la Dama del nemico fene era fuggito con centocinquanta 
milla Fiorini , e che l'haueuano abbandonata , e che haueuano 
fatto ritirare i vaflelli , che qniui haueuano carichi di incerati, e 
altro da efii ftimato bifogneuole per tal'eflètto . Il Conte Enri- 
gomandolloaSua Eccellenza . 7. Quella notte tirorno lepiaz* 
ze nemiche àBreddconuicine molte cannonate, fi credette fufil 
per dar animo allialfed iati . S'intefe la certa morte del Rè d In- 
ghilterra . La fera del li 8. fece Sua Eccellenza auuifar i quartieri, 
come gli era noto, che in quella fera doueuano partir due del 
nemico di S.Geertendenberg con lettere pereritrare in Bredi , t 
che però fi faceffi ogni diligenza di prenderli , ò vini , ò morti , 
fumo per pa(Tare circa alle tre hore di notte al quartiere del 
Conte di Ifembourg , fcapporno. Vn Tamburro del quartiere 
del Baglione , ch'era ito a rifeuo ter prigioni d Vfdem , difle ha- 
nervifìoda quattro milla Carri letti. 9. Fu à renderfi gente di 
Bredd, rat 'ficorno l'altre volte detto. 10. Sua Eccellenza fu a 
risedere le fortifica tioni, e ne ordinò dell'altre . Tenendo auifo 
che il Prenci pe d'Orangies voleua tentare il foccorfo , e che per 
ciò haucuakfto da cinque milla carri da incatenarli per trince- 



rarfi, & otto milla carri hauea carichi di robba neceflaria per 
monitionare vna piazza , ò foccorrere vna piazza afTcdiata. n.Si 
intefè , che il nemico faceua fpianare vn Dicco per potere mar- 
crare coni artiglieria alla volta noitra , e cheaS.Geertenden- 
bergera arriuato Vagelli con artiglieria. i$. Sua Eccellenza per 
quel che fi ditte mar dò Corrieri à Vexelo ad auuertire quel Go- 
vernatore , acciò fteiii ali erta , perche il nemico moftraua coiu 
partt -del fuoefTcrcito di voler ire a quella volta . 14. Si diffc,che 
il nemico facea vn ponte su la Riuiera Merche. 17. Fu rifeoffo da 
Sua Eccellenza. 9. foldati Scozzefi , che circa fette meli erano 
(lati prigioni in Bredà, quali erano di buona ciera , e puliti; dif-, 
fero hauerhauutopane,e piccola birra, e tal volta vn poco di 
carne di Cauallo , che la vendeuano 5-plache la libra (vagliono 
ottoquattrini l'vua ) e che alle volte gli dauano vn poco di fa- 
rinata , che italiano male, che v'era qualche poco di buttiro; 
che fi vendeua circa a vn pattacone la libra (la libra di 12. oncie , 
& il pattacone vale 48. plache ) & il tabacco vn ducatone la pi- 
pa , e vn cappello d'erbe mezzo ducatone , che vi era reftato po- 
chi Caualli , che vera gran malati, che v era morto da $800. 
huominidafattione,egran quantità d altra gente. I VaflaJli 
del Signor Duca di Modena, ch'erano a quell efferato, furono 
dal loro Principe chiamati, ottennero da Sua Altezza licenza. 
Haucndochiamato ancora alcun tempo auanti il Conte Camil- 
lo Benilaqua, che con l'occafione di efferuiitato Capitano, la- 
fciò di lui fama perle fue buòne parti,e liberalità, con la quale^, 
fi fa fchiauo il foldato . 18. Tirauafi ogni fera circa alle trehoredi 
notte vna Cannonata, era fegno, che fi fpegneffei fuochi , & i 
lumi per rimediare alli inconuenienti. In quella fera per quello 
fu detto due bombardieri de nofiri voleuano dar fuoco alla mo- 
nitione da guerra al quartiere di Sua Eccellenza. Fu fatto da i 
noltri prigione 14. foldaria Cauallo . Fu tre foldati di Masrelt 
axenderfi, dilfero efìergli fuggito più della metà della gente.i 9. 
Su la mezza notte fu prefo l'arme da tutto Teflerciro Cattolico , 
e fu da Sua Eccellenza dato auuifo a i quartieri i che fr ftefse 
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all'erra, perche teneua auuifo, che in quella notte il nemico" vo- 
lea'far dar Fuoco alle monitioni da guerra di tutti i quartieri fri 
vn tempo , & in vn medefimo tempo voleua con groflo di gerite 
dare adoflb aTerheydcn, e che Bredidoueua farfontita, e tre 
Cannonate , che alle dieci hore , a vfanza di Italia furono da_j 
Brédiitipate y fi credettono qualche fegno, fu i vototi penfiero * 
S'meefè, che il nemico haueua abbrucciaro gli alloggiamenti a 
Roferidale , &:a-Ifual s & che marciaua alla rolta noftra. 20. S - 
iritefè , cheil nemico efferato fi era auuicinato al quartiere del 
Baglione . Intefèrì ancora la morte del Conte Maurino , dipo? 
lhàuercommandato all'efferato Olandefe circa trenta quattro* 
anni. 21. In ausila notte Sua Eccellenza rinforzò il quartiere^ 
iel Baglione di feicehto Alemanni, & quello dei Baronedi Bii 
lahzone. Dilfefr efferfc flato tfifto traghettar* gente alla Riuier& 
perche vici no a Se ueri bergeri . Si coni i ri c i ò dipoi la mez za hot- 
ad arraapc il Trinceronedi fuori y e didentro , si che tutta Is& 
loldatelca di nòtte era di fattione , e durò fino che Sua Eccellen- 
za non hebbe metTo la guarnigione in Brcda* . Era a Terheyderr 
^tnodel paefè , ch'era Notaio , 'chequJuJ ci fèrnì per- fare Birra * 
faceua del paefe dclìi 'Qfanderl reiiire diuerìì viueri, e grafcieJ 
Ilchc intefo gli flati lo bandirnò, e gli meflòno taglia di cinque-» 
cento Zechini , di che auuifotoricorfeaSua Eccellenza , o£-> 
fcrfefì ih feruitio di Sua Maertà* a più tote; ma in particolare con- 
dur grani delli frati Olandefi , che perciò Sua Eccellenza gli fe-i 
ce concedere la. Chicca di Terheyden , e gli preftò idenari , ne 
conduiTe buona quattrinai u Hebbeordine ì& gènte dell'Impera-* 
dorè di àccoitaWi ali 'afledio. Non refìaua Don Gionanni dei 
Medici dimueritaré forrificarioni > vigikuta per fortificare il' 
quartiere del Barone di Bilanzonc , e del Baglione . 22. Là: fera ' 
auanti il Principe d'Orangies haueua sbarcato la fua gente, e: 
cominciò a marciare alla volta noflrà . SendoSuu Eccellenzaal * 
quartiere del Barone di Biiartzone , mcfndò Cauallcria a ricono- 
feerea che parte morchuxilbétnico ; trouornb, che le taffe foca- 
ta nano in vna -panr^ c[ch'il ètnico alla cheta mardauaàd 
: tra 



tra parte alla volta drLinghefirat . Si d«Te,che marciando alla 
volta noftra, fufàauuertito, che Sua Eccellenza era in Arme at- 
tendendolo, e che per ciò ritornarli in dietro, fendofi auuicinato 
a noi circa vn miglio. Hebbe Sua Eccellènza nuoua, che in San 
Ceertendenbergcorreua voce, che la cavalleria del Principe^ 
d'Orangies haueua prefo polio a Baldtich ; fé ne rife Sua Eccel- 
lenza. Non mi par di tralafciare di raccontar la gran monaliti 
deicaualli, che nel l 'attedio hauemmo ) e fu in tanto numero,che 
pochi ce nerarimafti, & per andar alla monitipne del pane ci 
era vn gran pezzo di ftrada, che fi caminauafopra iCaualli mor- 
ti , ò^non mancaua de noftri , che vedendo vn cauallo graffo 
non ne pigliarono fenza pefo , anzi ftò per dire , che di molti fi 
nutriuano di detta carne . Vn foldato Inglefe , che fù a ren- 
derli di Breda , cu (Te che vi era pane per <5. fettimane , e che 
quel Gouematore era conuenuto con gl'Inglefi di fcemargli 
il pafle , e darglielo in tanti denari ; Ma che i Francefi non 
fi erano volfuti contentar di quello, e che perciò con 1 oc- 
casione di mutar la guardia prefero Tarme , che per ciò il 
Gouematore gli quietò, con dargli il pane conforme fempre 
haueuano hauuto . Che il Gouematore fi lafciaua di rado 
vedere, dubitando di qualche affronto, che vi era morto, 
e moriua gran gente; che il Gouematore haueua detto , che 
te per tutto il dì 24. non fuffì flato foccorfo, che fi faria ar- 
refo, che haueua fatto bando , che chihauea beflie da macello 
per tutto il dì 24. le hauetfi condotte nel Cartello ; e ditfe ? che 
tutto il dì ftaua la Torre piena del Campanile con defide rio , 
attendendo il foccorfo : e che quella mattina fentendo l'ef- 
fercito Olandefe auuicinarfi alla volta di Breda, fi credette- 
ro effere il foccorfo, e che il Gouematore fi fece publicamcn- 
te vedere con gran Ietkia,e che fi erano allettiti perle fortitc, 
e ritirate, e che il Colonello Morgante rincoraua, operaua , e 
prouedeua . Che tutti glihabili haueuano prefo l'arme, ha- 
ueuano fentitole cade Ola ndefe,& alcune mofehettatc. Il chia- 
ro del giorno gli fece vedercene da] noftro efferato non era fat- 
ti to 



tomotiuo niTRino^e che l'efferato, che credeuanoeffere il loro 
foccorfo da loro con tanto defiderio attefo , marciaua alla volta 
di Balduch; e chcall'horaif Gouematore fi ritirò nel Caftel- 
loallarrmta, e cheli foldatefcamormorana . Si intefe, cho 
vno dell'artiglieria Regia fi f 111- ritirato in Bredi, e chcfuf- 
fe anello, che trattato haueflfe di dar fuoco alle n olire moni - 
tioni da Guerra ; intórno alle quali fi rinforzò di guardie , e 
raddoppiò di fortificatione ; e che quei tale era caufa , che Bre- 
dritirilìe gran cannonatealla volta dell'alloggiamento dì Sua 
Eccellenza, Che fra gli altri tiri , vnocoffe nelh Camera di Sua 
Eccellenza , e ruppe vna Colonna, e cielo del letto ; fortuna-, , 
chedentronon ciera niffnno, cheper la piccolezza dellaitan- 
zaera forza vi fufle.reftato morto , chi entro Itato vi fuife ; ab- 
bracciò le fcrittnre , e memoriali, che foprad^vn piccolo Ta- 
«olino erano. Credetifi , che pigliàfliuo la mira à vna rouere* 
che vi era re/tata , fotto clella quale era la baracca d'vn Luogo- 
tenente di Sua -Eccellenza, chenerefìTere fra l'alloggiamento di 
Sua Eccellenza , e de i fteuerendi Padri lefniti fu più volteda_* 
loro pregato di farla tagliare , che come intrepido, non mai 
volfè fare , con tutto che^ quei Padri ne fupplicaflino Sua EcccU 
lenza. Quella fera Bredd fece fortita , e fcaramuccia con quelli 
del Barone di Balanzone. 

2 i . Si fenti il nemico effere a Lingheftrat , & che haueiia nn- 
frefeatoi pezzi , che difleroeffere cento cinquanta. 

24. S'intefeil Principe d'Oranges darmoftra , efentifll gran 
numero-di mofehettated Lingheftrat . Fu da i noftri preio vn^ 
figliuolo di Bredi, che coglieua herbe ; diflb, che non haueuano 
patito, che vn di di pane* e che ve n'era per quattro, o feifet- 
timane,e che il Gonernatore non fortiua defCaftello ; Erano 
pafTati moltigforni, che ogni dì erano feguite fcaramuccie fra 
gli aifediati, egli aflediinti. t m 

25.1ntefefì queiratiotte l'efferato nemicò cominciare a mar- 
ciare alla volta di Ghilfem , e fi lafciò il Principe d'Oranges in- 
tendere , che volena foccorrer Bredd. Eva Ghilfem porto di ire a 
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Balduch , Bredà, & altre piazze Regie , & atto porto per cercare 
di dare fopra delli rroftri Conuoi ; che il tutto non fi ftimaua pili 
da Sua Eccellenza per niente, pererTerfi ben fortificato, e proui- 
lk>,& pereffere aHoochraften,e Tuo contorno CauaJIeria,e Fan- 
teria (otto il comando del Conte Enrigo cfc Berghes, quale ha- 
ueria feguitato il nemico esèrcito, & gli farebbe oppofto , egli 
haucria prefentato battaglia , e*a pron to con il fuo valore , ? 
brauuEa^accompogaata dalla prattica,& intelligenza a fare tue-» 
toquello che fuife bifognato in feruitiodi Dio, e di fu a Madre . 
26. Fece Sua Eccellenza bando, che nifluno ardi/fi difpoglùre, 
ne alcuna coia torre alla gente nemica, che iì veniua a rendere ; 
venendone del contìnuo in gran numero. 2 7. Fu dicia fette folda- 
ti a caualloin vna truppa a renderli . Sendo Sua Eccellenza alia 
batteria delli Italiani, doue che vi fi lauoraiia, vna can nonata di 
Eredi tirata, colfe nelle guardicdella briglia del Cauallo di Sua 
Eccellenza reltò folo il Ca uallo vn poco ferito nel collo, erede- 
tifi, da vnafcheggiadelleguardiejfcorto gli aflldiati l'effetto 
del colpo (credendo/i gran danno) fecero in sii i Rempari gran 
fella. Arriuò il Colonello Lorenzo del Maeitro inedito dal Duca 
di Bauiera alla . Sereniflìma Infanta per negotij.28. In quella 
notte fi attaccò fuoco al fronte di bandiera del quartiere di Sua 
Eccell. Haueuomo il viuere più caro che mai ; fi diccua perche 
dai Coniatti nonerono ficurele ftraderla verità credo io, che 
fufiì , fotto la loro ombra ci folle molti Cornarti, ftante la penu- 
ria del viuer, & la Caual Jeria, come quella,che non haucua pa- 
ne di monitione, fi ingegnaua.jo. Quella notte fi attaccò fuoco 
a Tcrheyden .S'mtefe , che il Principe di Oranges haueua man- 
dato le Donne del fuo efferato in guarnigione' che haucua cari- 
cocarri conil bifogneuole per proiiifionar vna piazza , chcra_^ 
in procinto di marciare, e chediceua, chevoleua foccorrer Cre- 
da . Confiderato da noi le fortificationi , e forze di Sua Eccel- 
lenza fi credette , che ogn altro pciifiero fuffe nel Principe d'O- 
ranges, che di voler foccorrer Bredà , fendo inferiore al Ma r- 
c4iefe Spinola del tutto, e peròiì faceua beffe d'ogni /tratta- 
ri 2 gemma. 
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«rima . MÀGGIO, i! primo fu a renderli gran gente del- 
eflercito nemico, chediflero il Principe d'Oranges tener l'efler- 
cito in ifquadroni, e battaglioni^ che haueaabbrucciato gli al- 
loggiamenti di doue haueua diloggiato. 

2 . L'etterato nemico vennefi accodando d noi . Fu prefo vno 
ch'andana in Breda ; ditte, ch'in quella notte doueaabbruccia- 
*e vna gancia, e che in quel tempo gli attediati doueuono far 
fortita , e che con vna parte dell'etterato nemico faria flato datò 
adotto al quartiere di Sua Eccellenza , e del Barone di Bilanzo- 
ne , e che con vn grolVo di foldatefca fcelu haria il Principe d'O- 
ranges dato adoflb al quartiere del Baglione, doue ch'era tutta 
la Tua fperanza , e fenza il qual pofto non harebbe Ibccorfb Bre- 
da . Fu a renderfi 40. foldati a cauallo del Masfelt , con la Cor- 
netta^ bagaglio . Andaua il nemico esercito marciando,cra da 
noi attefo con Tarme alla mano. 

4. Pareua , che il nemico esercito fi andarti da noi allorquan- 
do, e cheftetfì inrefoluto , ben che molti credettero fi rat tagcm- 
mare.Poco gli valfe,ftante la vigilanza di Sua Eccellenza.Fù rin- 
forzato il noftxo affediodi caualleria, e fanteria, e Sua Eccellen- 
za vitto su la fera, che il nemico fi mette aDunghen circa mezza-» 
lega longi dal quartiere del Barone di Bilanzone; doue fi mette 
Sua Eccellenza , & ogni notte vi dimorò fin che il nemico dilog- 
giò:Hauendo in quella fera intefo da chi fi era venuto a rendere, 
che aDunghen fi fortificauail nemico. Cominciò in quella fera 
andar di rinforzo dal quartiere" di S.E.al quartiere del Barone di 
Bilazone ioDO.foldatiltaliani,c 1000. Spagnoli,chefi mutaua- 
no conforme all'ordine. 5 . Sendo fei perfone con tabacco,e bu- 
tirro al quartiere del Barone di Bilanzone per voler' entrare in 
quella notte in Eredi , furono riconofeiuti, che tre ne fu prefi, e 
tre ne fuggirono: fra i tre prigioni ve n'era vno,che ogni fèttima- 
naera entrato , efortitodi Bredd, e che haueua guadagnato per 
ciò gran denari . SapeuaS. E. che in Brcdd non v'era che viuere, 
che per gli 1 7. d'Aprile , vedendo pattato Aprile, e non fenten- 
do trattare d'arréderfi; paruc che dubitafii,però hauedo ritenu- 
to 
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to alcuni delliarrefì , che di ciò atficurato rhaueuano; quali in- 
terrogati dittero ; Sappi Sua Eccellenza , che i morti, & i fuggi- 
ti gli fanno guerra , ma non troppo può durare • Arriuò all'af- 
fedio Caualleria del paetè molto bene montata • 6» Fii à renderti 
vno di Bredi , qual cfiite , che due dì auanti era entrato vno in_. 
Bredi con lettere, le quali riceuute quel Gouernatore, ti feccia 
publicamente vedere con fella , & allegrezza , e & tifandoli eoo-» 
tutti , perche fino all' bora gli haueua trattenuti con inuentio- 
ni , e ilrattagemme per feruitio di Dio , e ddli flati, e che all'ho- 
ra era comparto con la verità , e che fece leggere in publicoJe_/ 
lettere contenenti , che tè per tutto il dì del mefe non era foc- 
corto ; che prenduto haueffi quei partiti, che partì gli fu flìno 
migliori 7. Andaua continuamente marciando foldatefca da__» 
vnpotlo all'altro , siche pareua, che all'attedio comparita* del 
continuo gente . Intefcti, che il nemico fi andaua fortificando. 
Don Gonzaie de Cordona dette difegno , che ti fortifìcatTe, e fer- 
rale i quartieri della Infanteria Alemanna, che ti erano quar- 
tt'erati ricino al Trincerone , che guardaua la campagna . Hche 
fu fatto conforme al fuo diflegno . Sicurinimo fono che altri pa- 
reri dette quello CauaIiero( perche eradaSua Eccellenza gran- 
demente tlimato ) eche da Sua Eccellenza furnoapprouati, che 
come quello che crafoldato , e non cortigiano , nè fegretario , 
non gli Irò faputi : Panni però di meritare fcufa apprefiò deili 
h uomini ragioneuoli fe non gli hò notati, sì come dico ancora 
ddli altri Signori & Vfhtiali, iu particolare de' Segretari, 
Luogotenenti diSua Eccellenza , e fuoi aiutanti , c be pere/Ver 
io quiiufoldato , & hauendo io fatto quel cheogn altro minimo 
foldato , non poteuo , non ero in obligo , & non haueno tempo 
di fapere il tutto, oltreché clan mi patti j dal mio q 'artiere 4. 
volte, li Gouernatore di Bredi mandò i Sua Ecceller, za vru, 
Tamburro, con dire , che haueua pretèntito , che gli tre prigio- 
ni ,chcSuaIxcclI. teneua, flati preti con buttiro,e Tabacco per 
portare in Bredi, gli volcua far impiccare , che perciò gli ficeua 
fapere,ch'eranofoìdati,e che come tali erano obligaticLi fare per 
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il loro Principe, tutto quello che daeflb gli funi flato comanda- 
to , ò da altri elio rapprefen tante per fuo feruitio, e che però non 
conueniua loro altro gaitigo, che pagare la loro ranzone. 8.Sen- 
dofi in quella mattina vifto tre truppe di Cauallcria nemica ve- 
nire alla volta del quartiere del Barone di Bilanzone. Il Duca 
di Saflo , che con la Tua Caualleria era di Guardia comandò va 
fuo Caporde con vinticinque Caualli , cheandafli alla loro vol- 
ta , e pigliane la carica , e gli conduceffi doue che il detto Duca 
di Saffo era di Jmbofcata , fendo di vanguardia . Il Caporale co- 
raggiofo accoltoli! alla Caualleria nemica tanto, che il Duca_> 
vedendo, che il nemico non faceua alcuno motiuo , dubitando 
che il Caporale non fi lafciafli trafportar dal volere , e dal valore, 
e che non lì impegnaflì troppo ; fece dare nella Trombetta,quale 
fe ne ritornò fenza enere ftato fatto dalla Caualleria nemica al- 
cun motiuo. Siintefe , che il dì auanti il Prencipe d'Oranges 
h aueua mandato à S.Geertendcnbergh , le bandiere del fuo ef- 
fcrcito , e che fi era meno in cinque battaglioni • 

9. Fu vno di Bredà con la moglie a renderli ; difle , che ilGo- 
«ernatore era amalato , e che il tutto faceua il Colonnello Mor- 
gante . Il nemico ellercito fi auanzò alla volta noftra con le for- 
ti ficationi , & ogni dì feguiua fcaramuccia fra la Caualleria del- 
l' vno, e dell'altro eflercito . Era vicino alle noftre fortifi cationi 
circa vna mezza lega il Villaggio Obftraat Villaggio groflb, & 
aperto , il qual luogo non doueua hauer ailio di Giardini, & al- 
tre dclitie a paefe nilVunodi Italia , fendo fatti con dhTegno , e 
non gli mancando per villeggiare cofa defiderabile , che la vite , 
ben è vero, che vi era di molte pergole; Il qual luogo per l'In- 
fanteria Alemanna deHeiVcrcito Cattolico per abbaraccarfi Vr 
liaueuano disfatto ; cofa invero, chea vederlo apportaua com- 
paflìone , vedendo vna gioia guaita re . Con quella occafionefù 
nel l'attedio noftro fatto da alcuni Signori betftffiim Giardini , & 
in particolare nel quartiere del Baglionc , come fe fi haueffi ha- 
ll uto aliargli anni fotto Bredà. Erano i Giardini , e di butto- 
Io, e di fèmplici, ed'herbe immaginabili ♦ Teneua Sua Eccel- 
lenza 



lenza di guardia i querto luogo vinticinque Borf*ognoni,quali 1 
vicenda faceuano in su la Torre del Campanile la fen tinelia , che 
per l'altura Tua feopriua ogni motiuo del nemico . Era quei po- 
rto al nemico vn ponderofo Brufco ne gli occhi, che per liberar- 
tene quella notte, vi mandò fei milk Fanti, e Caua^ quali 
petardando la Torre penforno prenderla, fu coraggiofamente 
ditfefa da i valorofi Borgognoni . Ritirato il nemicale fcale, ve- 
dendo che i noftri Borgognoni non fi voleuano arrenderei con- 
fderando il gran danno , chei Tuoi di tanto gran numero , da sì 
pochi riceueuono, & virto la coftanza dei Borgognoni , volen- 
dola prouar maggiormente la circondò di fuori di rtipa , egli 
fece attaccar fuoco con fuo pochiflìmo profìtto , e con gloria de* 
noftri Borgognoni , perche fi riti rorno tutti alla fummiti della 
Torre , feruendofi della groflezza di cfsa , e con loro pochiflìmo 
danno ributtorno il nemico, cornioli poca fu a ftrage. Scndofì 
di quiui partito con duecarri carichi di morti, e feriti, fendo 
de noftri reltato vn ferito , e due morti . Moftrato i Borgognoni 
l'intrepidezza , e coftanza loro , raandorno d chiederà Sua Ec- 
cellenza moni t ioni da guerra, edaviuere, oltre al domandato 
gli mandò (Usante granate di fuoco lauorato . In sii la fera me- 
dehma dall'etterato nemico partì gran gente alia volta del fo- 
pradetto Obflraut . Penetrato Sua Eccellenza il fegreto del ne- 
mico, bramofo di vederne il fine, fece ri tirare ìBurgognoni, & 
abbandonare il Campanile, ò Torre, che dir vogliamo; Reftor- 
noui le faluagnardie, & il nemicofi impofscfsodel detto pollo, 
quale gli feruiua per guardare, & vedere l'incredibili fottìi ca- 
tioni fatte intorno a Bredd , con la gran quantità di foldatefca , 
che così a pie, come d Caualiovi era , &^ la gran quantità 
diporti prefì, & quartieri che vi erano cinti da vn trincerone 
di fedici piedi grofso , & none alto, sì che pareua vna vaftiHiina 
Cittd . 

1 1 . Sii la fera fu dato all'arme , perche vn forte reale , che ha- 
uena ordine di non tirare, fenon in occafìone del nemico, tirò 
due cannonate d vna truppa di Caualli del nemico, che vennero 
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4 renderli • Ogni dì feguiua fri la Caualleria nemica , & la no- 
ftra fcaramuccia . Come dilli , vi ero foldato , e però non sò il 
tutto , fentij ben dir quefto , che non mi pare di tralatìarla.Duoi 
foldatià Cauallodel reggimento del Conte lacoppo Strozzi Co- 
lonnello della Cefarea Maefta fumo per prender vna fentinella a 
Cauallo del nemico , quando che ad efla fumo vicini* fcoperfero 
che vi era vn corpo di guardia di dodici Caualli nemici . Non fi 
pauentorno i duoi Cattolici , che vno era Napolitano , e l'altra 
Ferrarefe. Ferno tefta , nel primo incontro a vno delii due fu 
morto fotto il Cauallo , e ben che à piò fi difefe intrepidamente r 
fù ferito , il valorofo compagno lo prefe , e difendendoli fi ritira- 
ùa , arriuogli il foccorfo ; Il nemico fi ritirò al fuo pofto>e gli dua 
Cattolici fi fàluorno ; erano le fcntinelle del nenùco,e le noftro 
circa i oo. palli lontane . 

12. Fuggimi dall'esercito nemico gran gente . S'intefè,che H 
Principe d'Oranges haueua fatto del fuo esercito fcelta di tre-» 
milla Fanti , e che ne haueua caffati dieci per compagnia . Cre- 
dettifi per tentar di forp render qualche piazza . Diflefi , che al- 
l'Ifola delle Bombole era arriuato in foccorfo del Principe d'O- 
ranges quindeci milla Fanti del Rè di Danimarca • Fùdetto da 
Sua Eccellenza che fi farebbe villo qualche cofa nonafpettata_j» 
Fu da i noftri prefodue Vacche ,e quattro Caualli delli affedia- 
ti , ch'erano alla paftura; Fù creduto eflere ftrattagemma delli 
alfediati di volerci moftrare , chehaneuano ancora da macella- 
re , poiché erano ftati gran tempo , che non haucuano ftjori delle 
fortifi cationi di Bredi fatto palturarbeftie. Seguì fcaramuccia 
da tutte le parti. 

14. S'intefe , che all'efferato nemico era arriuato itrinfòrzo 
di Danimarca, e che in quella notte l'Oranges volcfii prouare le 
noftre fortificationi . Seppefi siila fera , che parte dell'elfci-cito 
nemico fi era accollato a Terheydcn ; credettifi clìerecome l'al- 
tre volte , banche Sua Eccellenza ne fece aunertito il Buglione^ 
con ogni affetto* con dirli, che aflfolutamente in quella notte fa- 
ria (lato dato dal nemicaful fuo quartiere, e che però glielo ra- 
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icommandaiu , fapendo quanto fufli la diligenza, fedeltà, e bra- 
mirà fiuti A 2. hore di Notte dal Campo nemico fù tirato due 
cannonate, e Bredà ne tirò vna; a quefto fegno fiì da noi armato 
i pofti conforme al folito d'ogni notte , & altro non ci f lì di più , 
chel'anticipatione del tempo. 

15. Hauendo quelli d'Oranges tentato ogni inuentiono, 
flrada , ftrattagemma, e fatto il potàbile per liberare, e foccor- 
rere Bredà, sì per terra, come per acqua, & fendogli il tutto 
riufeito vano. Rifoluetefi il Principe d'Oranges di moftrare 
il fuo coraggio , e forfè fu a ciòfpirìto, e forfè Io fece per fer- 
rar la bocca a quelli, che fono foliti di giudicare l'attioni al- 
trui , ftandofeneda parte . Finalmente due hore auanti il dì fiì 
il nemico efferato a Terheyden. Per intelligenza di chi non.» 
fi è trouato a detto affedio . Dirò, che Terheyden hi vn dicco , 
ouero argine , il quale va a S. Geertendenberg , & vn 'altro, che 
a Seuenbergen vi ; Quello che a Seuenbergen vd , haueua vna 
tagliata fatta a pofta da noi , acciò che l'acqua della Riuiera 
fi dilattam* , e allagai!! il paefe per fortezza del pofto di Te- 
rheyden, per paflare a detto taglio eraui vn ponto di tauole a 
pofta fatto, e da ambi le tefte del ponte eraui li fua parapet- 
ti di terra pofta, per Scurezza de ifoldati, diedi guardia-* 
vi ftauano , quali tcneuano ordine in occafione della venuta 
del nemico di tagliare il ponte, e di ritirarli in TerheyderL, . 
Il dicco, che a S.Geertendenberg va haueua alla fronte de!la_, 
venuta del nemico , vna tagliata , ò parapetto , che dire la vo- 
gliamo, dipoi feguitando alla volta di Terheyden vicino a det- 
ta, eraui vn ridotto, doue che ogni fera vi entraua di guardia 
vn'Alfiere con 20. foldati delle compagnie Italiane , non trop- 
po lontano , poi era altra tagliata firn ile, poi vna in ci u fa, ò cat- 
terata, dellaquale Sua Eccel.fi feruì per allagare quella parte. 
Refe l'allagationeil pofto di Terheyden quel verno ficuro in tal 
maniera, che niente fi fofpettaua del nemico ; perche propria- 
mente venir non fi poteua,che per i detti dicchi ; i quali fur- 
ilo fatti anticamente da i paefaniper difendere la Compagnia 
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dalla innondatione della Kiuiera : & volendo a quel tempo 

venire il nemico a Tcrheyden , per confeguenza gli era for- 
za di venire di poca fronte , del che ne haria cauato gran.* 
biafimo ; mettendoli a perdita manifefta . Ma per edere adet- 
to tempo l'acqua ( per la mancanza delle pioggie , e per la_, 
mancanza della vehemenza del refluffo dei Mare ) mancata, fe- 
ce ftrada da i lati , trouauafi poi altra tagliata fimile, e poivna 
mezza luna, ch'era guardia , e fortezza dell'entrata, ò sboc- 
catura del forte Reale , che quiui era. Doue ch'era vn pezzo 
d'artiglieria : mandaiiafi fui clicco fuori delle fopradette for- 
tifìcationi ; vna pattuglia , ouer ronda, di notte tempo, per- 
che giocare non vi potcua la Caualleria ,"ia quale fentito il 
rumore, e credutola venuta del nemico , e con tuttoché fi 
affrettane per auifare, appena gridato all'arme è entrata nel- 
le fortifìcationi , che la Vanguardia nemica fu alle prime no- 
ftre fortifìcationi con grandiflima vehemenza. Erala Vanguar- 
dia del nemico 3. millalnglefi fcelti , e vetterani, feguitatida 
infinito numero di particolari > e Vflìtiali, che a quella im- 
prefa offerti fi erano , e di battaglia era 8. milla Francefi , e ar- 
tiglieria; e di retroguardia 1000. Caualli fcelti; fi impadro- 
nimo fenza alcuna refi (lenza della prima tagliata ; Arnuati al 
ridotto , tirato più granate di fuoco lau orato , fa limo corag- 
giofamente per i rempari , i quali fendo armati da inofìri di 
guardia , di poi Thauer fcaricato le loro bocche di fuoco ; villo 
non poter refiftere a quel l'impeto, fi ritirornoalla volta del For- 
te in tefla del dicco , con morte di tre foldati , e quattro feriti , 
che il tutto fu attribuito alla prudenza di quell'Vifitiale ; il- 
che vilìo Carlo Roma volfe mandare a ricuperare detto ridotto 
vn fuo Capitano di guardia . Fu il Capitano eftinto , e co- 
sì i noflri cederono, e ritirandoli ,trappolorno il nemico nel- 
le n olire fortifìcationi, fino al Forte in tella del dicco; al qua- 
le arriuato , e prefb la mezza Luna con preflezza incredibile , 
da vn'Alfìere (che di coraggio pareua paffaffi ogni altro) fu 

piantatola bandiera nella mezza Luna, vi lì combattè à 

cia, 



*7 

da, a faccia circa due hore. Reflò nella mezza Luna il corag- 
giofo Alfiere di vita pritio , oltre a molti altri • Non pauentòil 
nemico, e non retto di tentare di effettuare il fuo volere, con 
tutto che vedefli de fuoi molti morti , e feriti, e forfè i Capi, e fe- 
ce ogni sforzo di entrare , e falire per i rempari in più parti : 
moflrando l'ardire , valor grande • Mancogli in quell'iftan- 
te di gran Campioni , cftinti, e feriti , eie guide ancora, e chi 
tiraua le granate , e fuochi Iauorati.Ferì il nemico có il mofehet- 
to per le feflure della porta del Forte alcuni de' noftri , che con 
le piche la difendeuanò. Arriuò in tanto il Baglione con il 
foccorìb ; e Carlo Roma con vn Capitano del fuo pofto , e con 
fbldatefca fece fortita a far moftra del fuo valore con la fpada_» , 
& il Rondacelo alla mano. Tal che il nemico fi rifoluetto 
vedendo la fortita , immaginandofi dell'arriuato foccorfo di 
ritirarfi. Il che fece con ordine buoniflimo , e del quale ne 
riporta molta laude, feruendofi nella retirata per fua difeùu, 
delle noftre fortificationi da elfo prima acquiftate , facen- 
do alto la retroguardia, fcaramucciando la Vanguardia-», 
fi ritiraua, facendogli ftrada , la battaglia reftaua vanguar- 
dia ; & la retroguardia bataglia > e con quefto bell'ordine fi 
ritirò : nella ritirata fi combattè picca, con picca , & fpada 
con ifpada , e Carlo Roma fece la parte fua con la fpada , & 
i noftri mofehettieri per quanto potettero non mancarono, 
sì come fecero gl'Ingegneri bracclli , facendo in quell'iftan- 
te il foldato: & ilnoftro pezzo d'Artiglieria fece per quanto 
gli fiì permeflb l'vffitio fuo . Auanti che il nemico deflè Taf- 
falto a Terheyden, il Masfclt, ch'era reftato a Dunghcn fe- 
ce dare all'arme : ma Sua Eccellenza Capitano confumato nel 
meftiero , la conobbe falfa , e non ne fece ftima, dicendo a The- 
reyden farà la vera arme, fi come fu. Confeflafi chefutfìdei 
Principe d'Oranges vn grande ardire ,bcn che hauelfi ficurele 
fpalle per non potere per il Dicco allo afeiutto efière, che-> 
circa a venti di fronte : & di più , che la ritirata fua fiiflè^ 
puntuale , fatta con bcllùìimo ordine : Ma ben fi crede an- 
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cora , che etto negar non pofla, che non gli fuffi di molto dan- 
no, fenza alcuno vtile , poi che oltre a l'hauerui Jaflato il fiore 
de combattenti , laflbuui ancora buona parte de i Principali y 
che foftenendo la carica fumo dal noftro cannone , charmi 
morti , e feriti . Reftò de noftri in quella fattione Colo quattro 
di vita priui ; fra i quali fu vn Capitano Camillo di Fenitia,e 1 8. 
feriti, trai quali fu vn Capitano delli Orfini, al quale fù fega- 
to il braccio dritto , caufa della ferita ; del nemico, a Terhey- 
den fù interrato numero 96. morti , e 5. de morti ne fù con li- 
cenza del nemico ritirati , e i<5. feriti rimafe prigioni , fenza il 
numero a noi incerti, che si di morti, come de ferjri ritirò il 
nemico nella fua ritirata ; a tal che pare , che effo poffa dire , e 
confcflarcdeflerli laflfato trafportare dalia volontà . Quella fe- 
ra Sua Eccellenza fù auifata, che il Principe d'Orangcs haueua 
detto, che in tutti i modi voleua foccorrere la Villa di Bredà, 
ben che ficuro flato fuffe di perderci 10. milla Fanti , e che ciò 
importato non gli faria , e che teutar voleua dal quartiere del 
Barone di Bilanzone , e del Buglione , e che non gli riufeendo 
voleua prefentar battaglia . Al che Sua Eccellenza rifpofè ; 
laflimi pigliar Bredà l'Oranges , e poi fe vorrà battaglia gli da- 
rò più fodisfattione, che non vorrà. 

16. Gliaflediatiferno più fortite: haueuano alcuni Capita- 
ni diCaualli del nemico meffo pie in terra per trouarfi alla fat- 
tione del di auanti , & alcuni ne reltò di vita priui , e non fù dal 
nemico mandato per ritirargli, fegno chiaro: che i cinque ritira- 
ti con licenza erano a loro in grande ftima : è fegno chiariffimo , 
che il Principe d'Oranges la teneua per fatta . Nel venire che 
fece il nemico a Terheydcn, per non effer feoperto (che non gli 
occorreua quefta diligenza) fece prigione Jenoitre falua guardie 
di Ooftraat , al ritorno le fece laflàre ; diifero hauer vifto ritira- 
re 70. carri fra morti , e feriti ; Intefèfi, che al nemico alla reti- 
rata mancauano da due milla perfone . Fù in quella mattina su 
Ja Diana vna truppa di Caualli nemici a riconofeere alcune-* 
forali cationi al quartiere del Buglione . Sua Eccellenza caufa-» 
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deH'auuifb hauuto della refolutione del Principe d'Oranges ; 
Mandò vno fquadrone volante d'Italiani, quale fi cambiaua 
conforme all'ordine , & era comandato quando dal Marchete 
di Campo lataro , quando da Marcello del Giudice , e quando 
dal Conte Franccfco d'Adda , tutti tre Macftri di Campo: 
Dimoraua vicino all'entrata del Quartiere del Buglione per 
poter (occorrere in ogni parte , che occorfo fuffi , e vi dimorò 
fra che non fù (bfpefo l'arnie con gli aflediatt . Don Gio. de.Me- 
dici fùa Terheydcn a ordinare nnoue fortificationi , ne' luoghi 
delle tagliate , ò trinciere, eh erano fui Dicco , ch'andana a San 
Geertendenberg : feuui fare palizzate fi come doue era la mezza 
Luna : & fece fmantcllar il ridotto dalla banda di Terheyden_> ; 
acciò che fe venuto fuflì più il nemico non hauelfi trouato le 
pauefate ; tenendo grande obli^atione a quelle fortifica tioni 
di terra , fenza le quali faria (lato fatto dalle noflre bocche di 
fuoco, e Cannone vna grandi ilìma ftragedel nemico. Al forte hi 
tefta del dicco fù mutato la Batteria, & aggiunto fimi altro pez- 
zo d'artiglieria , & altre fortifica tioni conofeiute necefìarie fur- 
ilo a Terhcyden fatte. 

17. Marciò il nemico con parte del fuo efferato fenza faperfi 
doue . Fù quella notte da i noftri predato nell'efferato nemico 
gran numero di beftie caualline, con iflrattagemma di rifponde- 
re al chi viua,fendoda i noftri flato rifpolto,viua Masfelt.Fù per 
auuifo certo, che il nemico voi ea venire a tentare affolutamentc 
di nuouo le noflre fortificationi . Don Gio.de Medici non fi fta- 
ua; fù rinforzato al quartiere del Barone diBilanzone,e del Ba- 
glione,e di foldati,e di terra. 1 8. Quella notte fece il nemico toc- 
care le fue caffè da guerra ; Credettifi , che fuffi perche quella 
medefima notte ancora fù da noftri con la ftrattagemma altra 
volta detta predato da 200. Caualli : fumo feguitati da Caual- 
leria, e fanteria nemica, e fe non erano aiutati dal noftro canno- 
nc,non conduccuano la predaafaluamento,alcuni ve ne rimate. 
Tennefi per nuoua ficura > che il Principe d'Oranges voleua ve- 
nire la notte vaiente. 

19. Qijel- 
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1 9» Quella notte con defiderio attendemmo il nemico , fegul 
la folita preda di Caualli dell'efferato nemico da noftri fatta-» . 
Quel dì fu fatto due prigioni con pezze incatramate . Credetti- 
fi tuffino per voler dar fuoco à i quartieri noftri nel tempo dell'- 
aflalto . Fu a renderfi due di Bredi , quali dilfero , che faceuano 
gran configli , e che il Principe d'Orangcs haueua dentro fcrit- 
to , che nell'asfalto ,che dato haueua à Terheyden hauea ta- 
gliato à pezzi quattro milla de noftri (equiuoco douette eflere il 
numero de fuoi morti in quella fattione) e che ftelfino allegra- 
mente , che gli harebbe prefto foccorfi , che vi era del pane,e del- 
la birra , ma il tutto cattino . Fu la fera auanti in vna fol truppa 
fettanta folcii ti a Canal lo a renderli • 

20. Fumo i noftri quella notte per fare il (olito bottino di Ca- 
ualli , trouorno, che il nemico haueua ratto vna larga, e fonda 
fofla con palizzata, sì che non ne ferno altro . Fu da i noftri vi- 
tto, che il nemico gettaua vn ponte fopra della Riuiera Merchc 
vicino à Scuenbergen . Intefefi , che il nemico marciaua : dette 
gente nemica adoflb à vn noftro conuoi , haueua fatto preda di 
qualche carro : ma dalla noftra Caualleria gli fu il tutto tolto , e 
reftò del nemico 2 5. foldati prigionie centofeflanta caualli; ginn 
ti à quefto rumore i Coruatti fecero loro ancora ottanta prigio- 
ni , e cento Caualli prefero - lira nel paefe di Barbante fra l' vno 
eiìercito , & l'altro di quefto tempo tra Caualleria , e fanteria 
circa centocinquanta milla. First renderli vno di Bredi, diffe 
aiutaua fare la Birra , che non fapeuar per quauto vi fuffi da vi- 
uere , che chi diceua per tre mefi , e chi per tre fettimane , e che 
nimmo Io potcua Capere , che pochi , e forfè fu quefto come altri 
mandato a polla da quel Goncrnatore . 

2 1 . Quella notte Sua Eccellenza difft hauer hauutoauuifo(e- 
ra tèmpo piouofo ) che Ci era niello mfieme vna truppa di foldati 
del nemico , con archibufi i ruota , & fcale, penfando di tremar- 
ci à dormire ; ò come erano in errore * 22. Il Duca di Neoburg 
tornato di Spagna , fu all'attedio à vedere le fortiticationi, e re- 
cinto ; le fu fatto nelpalTarefpaliera, con le bandiere ipiegate,& 
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arme alla mano , fu falutato dimano in mano, che paftaua. S'in- 
tefe il Principe d'Oranges hauere imbarcato artiglieria, malati > 
eviuandieri: & quella fera s'inte/è , che il Prencipe d'Oranges 
haueua imbarcato tutte le Infegne,Borgognotti, petti, itiene, e 
mugnioni . 2$. 11 CommifTario Generale della Caualleria Catto- 
lica,con cento foldati dette adotto à vn quartiere del nemico per 
riconofcerlo ; trouò ch'era ben guardato , & fortificato : in ogni 
modo fece bottino di 500. caualli. Seguì grolla fcaramuccia_* 
con danno d'ambi le parti , e fe i Cattolici non haueflero troua- 
to , che la notte auanti il nemico haueua fatto vn forte , ne an- 
daua il nemico con aflai maggior danno . 

25. Breda dipoi la mezza notte tirò tre cannonate alla volta 
di Dunghen, e dipoi vn quarto d'hora incirca fece fui Campa- 
nile vndeci fuochi , ò vogliamo dire vndeci legni di fuoco alla 
parte doue era alloggiato I'eflercito Olandeie . 

2(5. Arriuò all'elfercito Cattolico il gran Priore di Portogallo 
Caualier di Malta . Don Gio. de Medici fu à riconofeer le forti- 
ficationi del quartiere del Baglione, dicendo che Sua Eccellenza 
haueua per nuoua ficura,che il Prencipe d'Oranges volea di nuo 
uodareadofsoal quartiere del Baglione . SegtiiYcaramuccia fra 
la noftra Caualleria , e quella del nemico , con danno d'ambi le 
parti . Dalia parte Cattolica fra gli altri reitò morto il Luogo- 
tenente Generale delli huomini d'arme del paefe . 

27. In quella notte Sua Eccellenza mandò à dire à i Maftri di 
Campo , che diceflèro à i foldati loro , che fletterò allegramcn- 
teperche fra otto dì Bredà faria Irato del Rè . Il nemico etterato 
fi ritirò , e diloggiò di faccia noftra , nel marciare fe gli impan- 
tanò tre pezzid'artiglieria, lafsò indietro per quello effetto cin- 
que compagnie di Fanteria , e tre di caualleria ; hauendo fatto 
poi alto con il reito del fuo efferato . Ricuperatigli andorno à 
loro viaggio . Hauriano i noitri pofluto tagliare,e prendere det- 
ta artiglieria , e da alcuni fù detto , e conlìgfiato di farlo ; fu lo- 
ro rifpofto , che in quella occafione non fi doueua dar falcidio à 
chi non ne daua à uoi,e che Sua Eccellenza non pretendala al- 
w ~ tro 
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tro perallhora dal Prencipe d'Oranges,che Bredd.Sièin piùoc- 
cafioni fcorto eflcre ciò la veritd , poiché non è mancato occafio- 
ned Sua Eccellenza di dannificare più volte l'efferato nemico , il 
che non fece, perche la fua pretensone era folo di Bredd hauere, 
conia fpada nel fodero , che è maggior valore come ognVno sa . 
Diifefi la fera, che l'effercito nemico marciaua alla volta di Ghil- 
fem . 28. Il nemico fi era ritirato a Linghefirat . Fù trouato vna 
lettera, (per quello che pubicamente fi diffe) che il Prencipe 
d'OrangesfcriueuaalGouernatorcdiBredd, la quale decifera- 
ta , fi intefe (perche non poffo dire di vjfta) che il Prencipe fi riti- 
raua , poiché ftante le gran forze , e fortifi cationi del Marchefc 
Spinola non era potàbile di foccorrer la Villa , e che poi che qui- 
uiconofceuanon poter far' altro, fi partiua per andar à tentare 
la fortuna ad altra partc,che però in quanto all'arrenderli , poi- 
che per gli vndeci fuochi gli haueua lignificato, che tener non fi 
poteua , che vndeci dì , fi rimetteua in effo : Sapendola fua pru- 
denza , & honoranza : ricordandoli gl'intereifi , e reputatione 
dclli Itati, e di tanti veterani, braui , & honorati foldati , che elfo 
vi haueua , sì cari d effo , & alli flati . Rifoluetefi Sua Eccellen- 
za mandar dentro vn Trombetta d quel GoucrnatoreJ, e fignifi- 
carlicome il Conte Enrico de Berghes (come quello , che è pa- 
rente^ di credito appreflo di loro) defideraua parlargli. Andò 
il Trombetta, hebbe rifpofla perquanto fi vdì . Chefe il Conte-» 
Enrigo voleua alcuna cofa fcriueffe, dicendo il Goucrnatore effe- 
re amalato.OperòSua Eccellenza che il Còte Enrigo de Berghes 
fcriueffi,che ben che di fattione contraria era fempre flato, & era 
affettionato alli flati d'Olanda , & ad Agoflino di NafTau per le 
fue honorate attioni,c bramirà, & in particolare per efferfi nell'- 
occafione di qucll'affedio immortalato , e che però non gli pare- 
ua douere di tra lafciar l'occafione, che all'hora fe gli porgeua_> 
di configliarlo d amico darrenderfi quanto prima per gli iute- 
reffifuoi , edelliftati, poicheper 1 aclnfa lettera fi fcorgeua__» 
( era la lettera deciferata fcrittagli dal Principe d'Oranges )noii 
fr poter più tenere, quale fe gli manduua per fua fodisfattione , e 
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poter più tenere , quale fe gli mandaua per fua fodisfattione , c 
giuftirkatione,sì come ancora la deciferatione : Et volendo ve - 
aire all'atto honorato dell'arrenderà , otFcriuafi d impetrare da 
Sua Eccellenza quei patti, & honorati accordi con il di lui mag- 
gior vantaggio poflìbile . Gli fu mandata per vn Trombetta del 
detto Conte Enrigo , il quale fu in Bredi,e perche fecero coni- 
glio Io ritennero . Fu il dì 1 9. di poi il mezzodì di ritorno con_# 
Iettera,che fi diflfedire, cheringratiauano Dio, che ci haueuano 
da viuere più che non era creduto , e che con tutto ciò fe il Mar- 
chefe gli haueflì fatto patti conuenien ti, che forfè hauri ano trat 
tato d'arrenderli . S'intefe Sua Eccellenza hauerrifpoito al Go- 
uernatore di Bredà,oltre a più complimenti , che non gli haue-» 
ria mancato delli honoreuoli., e conueneuoli patti . Dille, che, 
all'Ifole luogo d'Olanda fuffi arriuato 2 5 . compagnie di caual- 
lidaipaefi liberi di Alemagna in foccorfo delli Olandefi man- 
dati. II Gouernatorc di Bredi inrifpofta della lettera di Sua_» 
Eccellenza, gli chicfe tempo a rifoluerfi fino alli 5 1. del mefe^ 
, alle 7. hore , conforme a ll'vfo del paefe baffo . 3 1 . all'hora de- 
terminata Bredà tirò tre tiri di cannone, e fu fofpefo Tarme fri 
gli attediati , & afledianti . 11 Gouernatore di Bredi fece pian- 
tare pauigiioni di fuori di Bredi , & eflb con il Colonello Mor- 
gante con comitiua de Signori, e Dame,e fernitù in copia, vefti- 
ti fuperbamentc forti di Bredi ; dalla parte Cattolica comparfe 
il CEnrigodeBerghescon feguito di gran nobiltà . Alianti I- 
abboccamento andò più volte innanzi, e indietro Trombetti d'- 
ambe le parti . Abboccofii primieramente il Conte Enrigo, & 
il Colonello Morgante , nel quale incontrò dipoi le ceri- 
monie fubftantiali ; domandò il Conte Enrigo al Colo- 
nello Morgante fe fi contcntauano , che la Nobilti , che-* 
feco era auan zaffi : Il quale cortefi/IImo rifpofè di sì , e tutti a- 
uanzorno. Dipoi il fegrcto difcorfo feguito tri il Conte Enri- 
go , il Gouernatore diferedà , de il Colonello Morgante , e dopò 
lefiere rimafii di concerto . Fece il Gouernatore comparire la_» 
colitione,dicendo , che fe /tato fu/li dì di carne,che meglio trat- 
tati gli hauria . Si cominciò nel nome di Dio i conuerfare inde- 
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me , & ad andar da noi intorno alle fortificationi della Villa, te 
quali intiero erano ifpauenteuoli , ichi penfato hauefli ertemi 
perapprofcio ; Per edere fi come deferirti à botta di cannono 
cinte d'acqua con contrafearpe , ftrade coperte , Burloni,ò cor- 
ni, palizzate, mezze Lune, & altre fortificationi immaginabili , 
oltre alle fortite, e ritirate coperte, & l'eflere alle venute per 
ferrarle triboli . Fu finalmente fra il Gouernatore di Bredi , & 
il Conte Enrigo il difeorfo conclufo ; & il dì 2. di Giugno fu ra- 
tificato ; fumo le capittilationi fimili a' quelle d'Oftendes . Co- 
minciorno il dì 2. di Giugno i noltriad andar dentro, e quei 
di dentro i venire i inoltri quartieri. I figliuoli del Conte Mau- 
rino , oltre all'ertere da Sua Eccellenza ftati accarezzati , gli fu 
dato guida , e conuoi per vedere tutto il recinto, e fortirlcationi 
dell'attedio Regio. 

Fu Bredi prefo ( fendo de i Cattolici ) dall'Olandefc Tanno 
1 590. alli 4. di Marzo, il dì di Carnouale , al tempo del Duca 
di Panna, con vna barca di turba . Il barcarolo fu riconofeiuto 
dalli Olandefi, e dal Principe d'Oranges ; & oltre all'altre reco- 
gnitionilc fu" donato vna Collana d Oro, con vna barca d'oro, 
facendolo Caualliere della Barca d'oro , elfo , efuoi defeenden* 
ti . La barca fu tirata in terra , e per recognitione le fù fatto 
il Ietto , & vna Tettoia, idelt vna Coperta , doue che quiui 
con ogni rifpetto fu faluata fino alla noftra entrata , e da noi 
fùpoi disfatta . Il dì cinque forti di Bredi il Prefidio Olandefè 
in ordinanza,con le bandiere fpiegate , caffè battenti, e miccie 
accefe. Fu la Fanteria che forti in 45. Infegne numero $265* 
foldati,c numero 100. Caualli con tutto il loro bagaglio sii car- 
ri numero 800. predatigli da Sua Eccellenza & in sii 5 2. barconi 
condurtero4. cannoni , e2.mortari: & hebbero tempo afgom- 
brare quello, che condurre non poterno ; & oltre alle dette con- 
uentioniSua Eccellenza ancora donò al Principe tutti li mobili, 
quali fi trouauano nel fuo Palazzo , che fumo di grandiffimo 
valore: Haueua mandato Sua Eccellenza i portar la nuouaal- 
1 Infanta P.Gio.de Medici,che con il fuo configlio,eartiften2a, 
haueua fatto fare tutte le fortificationi; eV in Ifpagna fù manda- 



to Don Ferdinando di Gufmano . PafTorno gJiOIandefi in or- 
dinanza per mezzo dell ctfercito noltro, Tendoni prefenteilMar 
chefe a Cauallo,in compagnia del Duca di Neuburg, e di Saflb- 
nia,con molti Caualicri . Mentre 1 Olande/e prefìdio fortiua di 
Bredd, il Cattolico entrana, e fu dato in cura Je sporte a* Italia- 
ni, Ifpagnoli, Burgognoni,& Alcmani.il Gouernatorc di Bredd 
fu accompagnato dal C. Enrigo de Berghes , e dal C. Gio.de 
Naflau fino fuori delle noi* re Vòrtin* cationi . E in Bredd il Ca- 
rtello , qual e circondato da acqua , e da $ .foflì, ha tre porte la 
fua principale entrata : E da vnodi detti forti diuifo dalla Vil- 
la, e da vn ponte leuatoio, e habitationc afidi dilctteuolc, c bel- 
la, con vn Salone longo circa d 84. partì andanti , e largo 12. in 
circa, fondato in sii Colonne di marmo. E nella Villa la gran_ 
Chiefa con aflat più bella vifta di fuori,che di dentro,nella qua! 
perefler {tata tanto tempo in mano di Luterani, non vera cofa 
diconfideratione. Eraui alcune Imagini di buona mano fabri- 
catc , che 1 haueuano gl'Infedeli rotte, & ancora alcune ftatue-» 
di marmo, e di pietra. Era poi in vna Capelia vna fcpoltura 
antica di Marmo bianco, fopra della quale idiacere eraui ma- 
rito, e moglie fcolpiti nel detto marmo da aflai intelligente-» 
fcultore, , & di quattro canti di effa qua ttroftatue aflai Iode- 
uoli della grandezza d'vnhuomo,lequali coir vn ginocchio ge~ 
Uufleffo,'con le fpalle fotfriua ciafeuna vn canto d'vnaTauolìt 
diDiafprò , fopra della quale eraui di bianco alabaftro fparfe 
tutte le arme, che veftir fuole vn Capitano Generale ; in 
vero è fattura alidi lodabile , e ben fatta . Euui ancora vn Mo- 
naflero di Monache , che quando fùprdò l'anno 1590. erano 
al numero di 32. Non permeife il Conte Maurino , che altro 
danno riceUeflìno , fe non che quelle , che vi erano vi ftelfero 
vfque ad confumationem,ve ne trouammotrè . Euui poi vn va- 
go , diletteuole , e bel giardino , con tutte quelle colè , cheirU 
vn lilhile defiderar fi poflbno : il quale villo Sua Eccellenza , e 
(binatelo vna gioia, diede ordine,che fufle accommodato. Subi- 
to che Ja foldate/ca Olandefe fu fortita fuori delle noitre forti- 
ficatiom , il Barone di Anolt marciò con la fua truppa di caual- 
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leria , e fanteria , & con il bagaglio dfflefi per feguitare Maf- 
felt. Attendeuafi a Far pulir Bredà, & alle folite guardio, 
afpettandofi la Serenifitma Infante. La quale arri uò il dì 12* 
Fu riceuuta , e fpcfata da Sua Eccellenza, con tutto il fuo fegui- 
to , e Corte alla Tua venuta fu tutta la Caualleria , e fanteria iti 
ifquadroni , e fu treplicamtnte falutata . Fu alloggiata nel Ca- 
mello di Bredà . La mattina de 13. a piedi partì del Camel- 
lo Sembrando la prima guerriera di quello fecolo , e Cor- 
teggiata da i primi faldati ( credo io) del Mondo in quelli 
tempi , e da gran numero di nobiltà, e Sign. à piedi andan- 
do alla gran Chiefa ; doue fu detto alla fua prefenza con gran 
feguito, la Melfa del Spirito Santo fendoui la Capella deìia_, 
Mufica Reale . Vdita Sua Altezza la Mefla fene ritornò purea 
pie al Cartello . Tre fere continue fu fatto fuochi d allegrezza 
con falue di Mofchettatc , e cannonate da tutto il feguito, e for- 
tifìcationi, e dalla Villa ancora. 14. La Scren itiìma In fan te fùà 
veder il recinto, e fortifìcationi dalla parte di fuori , è fuper- 
fluo il dire, che da per tutto fu falutata. 18. Disfacendo/] le 
fortifìcationi dalla banda di Bredà ; fu Sua Altezza à vederle, 
che ti faria,ò Lettore fembratodi vedere in eflà vn'Achille, 
vn'Hettor , vn Fabio , vn'Aleffandro Magno . Intefefi , che il 
Rè di Danimarca, e Masfelt erano alla volta di Lingheftrat . 
22. Fu mandato il Cannone sboccato di Bredà à MeJinos, 
conuoiato davn Reggimento d'Alemanni. 26. Fece Sua Eccel- 
lenza intendere al Baglione , che disfacevi tutte le fortifìca- 
tioni dal fuo quartiere in fuori ; eflorifpofe, che non gli pare- 
ua douerdi disfarle , fino alla partenza , perche faria pofluto 
venire il nemico à rompere il fuo quartiere, non le disfece-». 
27. Hebbe Sua Eccellenza auuifo , che il Pren. d Orangcs vo- 
leua in quella fera venire à dare fopra d'vn quartiere, & in quel- 
la notte fu auuifo , che il nemico marciana alla volta noftra.30. 
Sua Altezza mandò il Conte Ottauio Sforza a Monsù di Eiilì . 
S'intefe il Rè di Danimarca hauer' infieme 20. milla Fanti* 
LVGLIO, Il Baglione con il fuo terzo, evno di Scoz- 
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zcfi, e alcune compagnie cT Alemanni, c 7.compagniedi Cà- 
ualli dilloggiò di forco Bredà, & andò alloggiato circa due le- 
ghe lontano di Bredà.Attendeuafiàmonitionar Bredà: è Sua 
Altezza, come eh e tutta di deuotione piena haueua aflfegna- 
to cafa alli Padri della Compagnia del GIESV , &à i Ca- 
puccini , & altre Religioni con grandiffimo gufto de i Catroli- 
ci , che vi erono. E fu dichiarato Gouernatorc di Bredà il 
Barone di Bilanzone, che per le Tue buone parti , e qualità ne-» 
hebbono i Bredaefì gran gufto . Ordinatola guardia , e prelì- 
dio , che in Bredà reftar doueua Sua Altezza partì il dì 7. nel 
fortirchedi Bredà fece,trouò tutto l'efferato Cattolico in bat- 
taglioni y laqualc goduto.di tal viltà, ericeuutotrèfaluti , fe- 
guitòfuo viaggio alla volta di Hoochftraten; Cominciò l'ef- 
fercito a marciare, feguitò doppo il Battaglione dcììi Italiani , 
gli altri di mano in mano . Arriuata Sua Altezza à Hoochftraten 
fu riceuuta dal C.Enrigo de Berghes, con la Caualleria in I/qua 
droni,e fanteria. Qiiiui Sua Altezza pranzo dato gli ordinice- 
le su la man rita alla volta d'Anuerfa,feguitatada Sua Eccellen- 
za ,eda granfeguito : &l efTercitoprefe alla man finiftra, e fu 
alloggiato intorno à Ofmal , luogo di contributione,pofto da_, 
dar gelofia al nemico, e da dar calore à i conuoi, che andauano i 
Bredà. 12. Sua Altezza mandò Don Gio. de Medici Hoochftra- 
ten. In te fefi, che il Principe d'Oranges fi dolfe perche Sua Eccel- 
lenza fortificaua Hooc hftraten, per effer luogo di contributione, 
e finalmente d'accordo fu da ambe le parti ifmantellatoi luo- 
ghi di contributione fortificati. 2 2 .Sendofi monitionato Bredà, 
il C.Enrigo di Berghes partì di Hoochftraten con la Fanteria, e 
Caualleria , e la foldatefca sì di Caualleria, come d'Infanteria-* 
venuta d'AJemagna diloggiò, e marciò fotto il comando del C. 
Enrigo de Berghes • Vienfì da quefto in cognizione (pare à me) 
che con ragione fi deue al Marchefe Spinola il nome di Valoro- 
fo,e di buon' conofeitor del mefticr dell'Arme . Sendo fiata que- 
ftafattionefraduoi, che vno è il Marchefe Spinola, Tal tro è il 
Cote Mauritiojche ambi fapeuano tutte l'arti,! 'aftutie,le ftrat- 
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tagemme , e l'induftrie con tutto il bifogneuole per ben farle , e 
di meglio all'incontro guardarli , effendogli fatte ; Et confe- 
quentemente fi viene in cognitione della fcienza, e della fapien- 
za , che del medie r de l'arme è nel Marchefe Spinola • Sendofi in 
effo vifto l'ardire, e la Vittoria, hauendofempre annullato ogni 
penfiero, & affegnamento del nemico ; & hauendofempre pre- 
sieduto , e conosciuto Je deliberationi , e partiti del nemico : E 
però concludendo , non mi pare , che denegar fe gJi debba il no- 
me di Valorofo , e di buon conofeitor del meftier dell'arme • 



IL FINE, 



